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La 1edu1a 6 aperta alle ore i. 
Sono presenti il Ministro delle Finanze, quello di 

Gra1ia e Giustizia, e più lardi intervengono aoche i 
Mini•tri di Agricuhura e Commercio e dell' Istruzione 
Pubblica. 
Il Senatore, St9relari-O, Soia.Joja. Ji lettura del pro 

cesso verbale della tornata antecedente, che riene ap­ 
provato. 

Legge quindi le domande dei signori Senatori Gallouì, 
M1trlinrngo Leopardo, Longo, D'Atri, Di Bovino, Man­ 
zoni Tom1na110, Rom-alli Francesco , Str&tii, Lambru­ 
schini, Meuron, B.ilbi Piorera , Giorgini, di MolilPrno, 
SaluE10, Stronguli, Della Gherardesca , San Vitale, 
Sauli Francesco e De Gregorio per un congedo che è 
loro ar.corJato. 
Presidente. Se non vi 1000 o~enaiioni 1ulle nu­ 

merose domande di cuogcdo test~ l~IL<>, si ritiene rhe 
il Senato le vorrà accorJare, colla oi;sc"rvaiionc prr 
alcune di es.111 che ai iolcnJeranno fi~sate ad uo 1neae. 

Del.tbo dar conto al S1•nato degli oma~gi falligli: 
Dal P~sid~nte dcl Consiglio d'ainmini11tra1iooe d1•lli\ 

Socielà genrrale d1•i canul• d'irrig.1Eione it~liani (Canale 
Ca>our) , di i'•dici lat•ok (01<>9raftd" dti prinripali 
runli dtlJ'opera ai primi giDt·ni cb·l mese di novt•­ 
brt p. p. 

Dal 1ignor Aotouio Manzoni. di tOO copie d'uo auo 
acrillo per tilolo: Lo rt11d110 dtl Dtbilo Pubblico ptl 
val-Ore dtltrminato alla l'ari. 

Dal signor Carlo Cavigh, di un 1uo P•·ogtllo di ri­ 
forma del Jli•i•kro dclf lnknw, t dtll'Amminislra­ 

. 1ion• provi11r.ialt dtl Rtgao d"llatia. 
I D.tl aignor franc:eaco Puglii1i di una sua lltruoria 
sulla 1Jtct1iità di nuovi 1tabilimtnti Morali nella ciud 
di llt1sina. l Si dari t.ltura di uo 1unto di petizioni. 
Il Senatore, Stgrtlurio, Scla.loJa. legg• Il 11 gut•oto 

I 
' ' i Sl:NTO DI PETIZIONI. 

I e N. 3602. N1oeola Camera, 81•rnardo PuliJoro, y,ueo 
TalJIUO eJ Emanuele nutlSO, uflil'iitli dPI dial'iol10 eser- 

1 cito l>orbonico r.omprt•si ncll.i ra.pilol;11iune di Gae~, 
I domandano che venga dal Sen"o 11iproval1 la legge 
del condono dt·I biennio per la giululazione e di east>rts 
compresi a godt·roe dei benefizi. • 

e N. 3H03. :S. ~O p"rroco:biani Ji :"oma;10. (lnra) > 
(P1·t12ione relativa alla lr~s• prr la soppreuione d1·lle 
Corporazioni rtligiosr, maoraote dcll'autroticilà d1·lle I firme.) ., 
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Presidente. Debbo proporre al Senato, in seguito 
anche alla domanda dell'onorevole Ministro delle Fi­ 
nanze, la oorilio:l dei Commissari presso la CasM dei 
Depositi e Prestiti, e presso la Ccissa ecclesiastica prr 
l'anno 186';, a termini dell'artirolo 6 di-lln legge 17 
mag~io 1863, e dell'articolo 8 della legge ~9 maggio 
1855. 

Prego quindi i signori Senatori di Vù]er scrivere in 
due arlu·d~ separate i nomi di tre Co111missari p-r runa 
e per l'altra c ..... 

I norui dei Commissari usrentl d'ufficio sono: 
Per la Ca .. a del Depositi e Prestiti quelli dei signotì 

Senatori Cella, San Vitale e Colla, e per la Cessa ec­ 
rlvsiastica, quellì dl·i eignllri Senatori Des Arnhrois, 
Galvagnc e Spada, e ciò per notizia di coloro che in­ 
tendessero rinnovarne la nomina. 

Prego i oignori Segretari di voler lare l'app.Ilo no· 
minale. 

(Il Senatore, Segretario, Scialoj• ra l'appello nominale). 
Prealdente. A tenore dcl rt•golamenlo, estrarrò L;fa 

a sorte i nomi dci lre scrutatori per h• 1cbl·de dei cou­ 
mis1;1rii alla Casaa dei depnaiti e prestit]. 

Riescono r1tralti i signori Semtori Ca~telli Edoardo, 
Arrivabeoe e Lauzi. 

E•traggo a sorte i norni dei aignori scrutatori per le 
schede dei commissari nlla Cass:i Ecch-siastira, 

Esai sene i ,;guori Senutori Dragoneui, Moscuzza e 
Devilarqoa. 
I signori scrutatori sono pregati dopo la presente se­ 

duta di ritirar.i negli Uffizi per procedere allo spoglie 
delle schede e poi riferirne al Senato. 

DISCUSSIOXE DF.L PROGETTO Dr LEGGE 
PP.R LA RITEXUTA SUGLI STlrEXOi 

DEGLI illPlEGATI E SULLE PExs10:;1. 
(V. Aui dtl Senato N. 1 ~B.i 

Presidente. Secondr il ragionevole desiderio dal­ 
l'onurevole Miuistro dello Finaruc, io debbo mcllf're "1- 
l'ordinc dcl giorno io prirno luogo la di•cu.,ione dcl 
progello di le~ge per lo ritenuta sugli stipendi dr~li 
i1npiPgntl e sulle peoaiooi. 

Si proret.e alla lettura del progrlto di l•gge. 
li Scnator., Stgrclario, Clbrarlo ltgg• : 
1 Art. 1. A cominciare dal 1. g1•nnaio 1865 ~li sti­ 

pendi e i ma~g'ori a ... gnamroti fissi e prrooo•li d1·gli 
impie~ali civili e militari al servizio dello Stato rosi 
In allivllà co1ne io aFpelbtiva o io disponihilità sono 
lvtloposti ad ona ritenuta nelle proporzioni Mf:Ut·nli. 

Da O a 1,200 2 per eenlo 
D• 1.m1 a 2.000 3 ldrm 
Da '!,001 a 3,000 4 idem 
D• 3,001 a 4,000 S iolem 

~ cosi continuando coll"aumenlo dt ll'uno per cento so­ 
pra ogni mille lire di maggiore 1tip1mdio in•ino al se­ 
dici per cento. 
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, La rilent1l:\ sugli &lipendi e n1aeg1ur1 as~egna­ 
menli ouo ecredr11ti lire ottocenlo ~ fissata all'uno per 
cento. J 

e Art. '!. l..a er.ccilenza nf';.;li stipen1ii e rna~~iori us· 
&<'gna1nenli sopra lu lire 15,000 Marà ridolLJ alla mt:tà 
e quindi sottopoi1ta ulla rilrnu1a del e1·dici per cento.• 

c. Art. 3. Alla ritenuta atabili•a coll' articvlo primo 
stJno sottoposti agli aggi prvporiionali a;ulle riscu~1ooi 
~ gli altri prJvt•nti p1•r qnt Ila p:1rte !k.ihaulo che, giusta 
i ri.·golam1·oti speciali, aou sia 1Jesl1nata a aupp·•r1rl! a 
spe!ie d'ufficio., 

e Art 4. Nei rasi di pri1na nomina al1 un qu;.1Juoquc 
imlJii·go o fZra1lo r.ivile o militart!, aar~ ritertuta nei 
pri1ui sei mci-i la lf'ria parie dt·llo stipcntlio e deçli 
allri averi che cnmpelano pt·r tfT\·llo dl·lla 1101nina qua­ 
lora aia l'uni.> che @li altri o con•plessi"amenle sup('riao 
le 01il1~ lire auoue. 

• Sl!i rasi di oum1·nlo di alipendio e di uhri a,-~ri 
earl ritenuta pt:i prirni &t"i m1·si LA rr.elA den·au1r.enlo. • 

e Art. 5 Sono rccelluati dalle ritenute i militari in 
alli\lilà di ser\·i110 nl'IJ'ar1nata di t1·rra e di 1narc e 
le ~uardie doganali, quando siano di gra1~0 inft·riore a 
qu,.JliJ di u(fit"i11le. • 

e Arl. 6 0.11 giorno 8•·pr:hldt>ltO c1·sBi·ran110 di aver 
l'igore le dii;po-~i11oni e3ia1enti nrlle varil~ pro\·incit• de 
R+··eno io1c,rno alh: ritenull' sugli slipPndi_ , 
e Art. 7. Tune le pensioni pagate sul Bilancio dolio 

Stato ecceilcnn lire cinquecento io11ino a lire duc1nila 
1000 1utlupoale alla ritenuta dell'uno l)l'r Cf'Olo. 
, Lt> prnsioni supt:riori alle lire durmila MlnO sotto-­ 

poste alla ritcoui.i d,•l due per cento. 
» Sono esroti ila ogni ritenuta le p~·nsioni delle ve· 

dove e degli orfani. • 
e Art. 8. Coo r1·gùlaml'.'nlo approvato p<>r Rt•ffiO Décrrto 

sarà pro,.,., rlulo all'esl'ruzionc della pres1•nte l1·@geo. » 
Presidente. Dichiaro aperta la discussioni! g<·nerale. 
Senatore Slotto-Plntor. Domando la parula. 

• llllnlstro delle Finanze. Domando la parola. 

Pi\ESE~T AZIO~E 
Di NOVE Pl\UGETTI Di LEGGE. 

Presidente. Ha la parola il signor. llioistro delle 
Finanze. 
Ministro delle Finanze. Ho l'cooM di presentare 

al Senato i tt·gul•nti prugctli di lt·ggr, r('lulivi a mate· 
rie fìnanii:irir, gi:\ l'lati appr.l\ali dall"ullro ran10 del 
Parla1nf'11to. 

1. Convalidai.one dcl regie decreto 5 novembre 18G3 
r~Jativo agi' in1pieg;1li dl'I 11.JllO. 

2 Convaltd .1'one do·l rrgio dcrr.to 30 agosto 1863 
per J'uoiOraiivne d'alcuni dJzi d'uicita. 
3. Sprsa stra1lr1tin;•ria sul bilanrio tHLì2 Jt·l ~inistcro 

dclii• Finanzt> pt•r I" i1111.ianto del11• nuo·.-1· lr~gi d'in1p<1sla. 
4. Sp1·1a str.lur.lioari;. sul hilaucio dl'lle lioanie IHG3, 

p..r l'all'ranr .. 11ione dl·ll'e1 principato di Piombino. 
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5. llaggiori spese 1•1i bilanci 18fi0-6~ e 63 del lii· ; 

nislt•r1> Interni, e annullamento di crediti. I 
6. Spesa straord naria sui bil.iacì t8H4·65 del llr.ai:•:e·· 

stero delle Finanze per acquisto mobili, pesi, e ...., I 
lorli ad uso d e gli umri dng•nali. 

7 . .\J.1~giore s1,.•sa sul b.lancio 1863 d1•I Mia istero 
d'Agriroltura e Commerrfc e annullamento di crenni. 

8. Ma~giore spesa nei bilanci 18611;2-63 del "'1ini­ 
stero Esteri, ed annu'Iameuto di crediti. 

9. Unificazione ddla lc"ge d'imposta sui 13LLricoti. 
Presidente. Do alto al signor Ministro delle Fiuanze 

della pruentaz1011e di questi progetti di l•~go che sa· 
ranno stamputi e distribuiti agli ufUzi. 

Il Senatore Siouo-Pintor a,·eya domanonte la parola 
sulla. discussione generale rd io tzhcla 8<'('.·1r1lo. 

Senatore Slotto Pintot'". ·signori • se mai mi sono 
doluto di appartenere alla schiera infìnua dt!i consu­ 
materi del bilanciu, questa vulW più. In verilà io non 
vorrei parlare; rnri:sf! non dovrei parlarc ; ma non temo 
l'accusa d'egoismo: snrcbbe anzi, a mio modo di t1·derr, 
6il.ccht·1:za il nun parlare. E se la legge r.be ~ in discus­ 
aioue avesse dei peccati \tH1h11i , volontieri mi tacerei, 
ma i percaii sono veramente mortali , di quelh che 
uccidonu fanin1a perct.è uccidono la giuathia, 

Prima indagine a farsi ~ di vrdt•re la oalura e lo 
eµirito dt>lla l1·g~~. E una le~j:te di ritt•outa questa, o è 
una lrgge d'i1npo:-ta? Signori I La ritenuta è la piirola; 
la r.•allà è J'imp·'sla. 

Qualunque perito c;1lcolalore •i proverà lepgnmenle 
co10P, rut~6a a 1noltiplica IJ rilenula del 3, pouiaa10, 
dcl 4 010, in capo a 40 anni l'ufficiale pu!.blir.o, cogli 
inl1•ressi COOtpOSti, 8i ha rurinHt3 la 8Ua pt'OSiOOe. 

E notate ancora che lt> p~nsioni non possono pJssare 
na certo C•JuOne, quello cioè tli 8 mila, e inYel'e la ri· 
tenuta ai(.; aucbe sopra gli stipendi su1,eriori ;11le 8 1nila 
lire, locchè dirnustra aen1pre più lii. n1i:1 proposizionf!, 
che cio·~ non si lratta di una sernplice rit~nuta, rna sl 
di una vera legge d'imp;)St:1. 

Pre1n••s:1a questa C'003hlt"razione, vengo ad e>saminare 
llr1•vernente i peccati '1ella lrggt!. 

Primtl pe1·catl) è J'ingiu::liz.iit a11suluta, La quarla parte 
dcoli s1i1.enJi.1.li 1t~llo Stato soao rl'lribuiti da lire 800 
fia, a \~00. 

lu lo domi.lodo a tuui. io interpl·llo In coscieoza di 
tuui, e chie~go et~ queati stiµenlliuti hanno sicuro il 
pane. 

Gli Jlti uf(ì1·iali · dt·llo Stato sono rclrihuiti ron I:rc 8, 
10, \~.e 15 mit.1, i più rmint>oti, a parte I M;nistri. 
lo do1aand1• SL' sia· trop?() pt•r quell'età, per qut•i s1•rvi1i, 
Pc·i bi!logni inerenti a quell'alta rondizio11e eor:iale. 

Io i;o per certa srit•11za r.ht.! vi banno operai i quali 
non dareLIJ,!ro la loro gi·irnata per lire lrt>nta. Egli è 
"tl'ru che tutti siarno op1·rai dL·I pt·ni:iicro come, con 
rrase IOOllO in~attil C adulal11riJ, llUO!e ditRÌ oggi1t}. 
Sia purt. Ma io ouo rrcdo (.he la Olente pt>nsi o mc­ 
dilt troppo Lene quoud~ ei lrova rincbiusa in un corpo 
d:sagialo. 

Nuo sono più di sei o 1rtle anni rhe un ricco si· 
gnore ingll'lle vt>ooe a Cagliari dove io dimora\·a e par­ 
lando con qudl'Mvoralo generale prr860 la Corte d'ap­ 
pl·llo, il qrt•le ora siede qui noslro onore\·ol~ coll{'ga. 
E,foardo Casl1•tl1, gli domanJava: quanlo è il vostro 
sl•pendio? Rispose: lire otto mila. Al m .. e! no, al­ 
l"aouo. Il aignore iagleae rise, e 1000 tentato di ridere 
a:1cb'io r 

\"ui avete in mano uno dei tre parliti: o chiamate 
•gli orfici puLLlici gli uomini rirclii, e •llora f•rt·le 
una nuovn muniera di aristocraiiJ; o stipeodialcli ht•nr; 
0,1 almeno late quello che si la io Francia colla Ma­ 
gistratura dl·llo Stato: ciascun~ si las~i ori p;icsc di 
sua din1or~. 

Il aec-011do peccato della ll"'gge è l'insiustizia rL·J;1th·a. 
Ogni allra classe d1·llo oocielà può rivoler.I contro J'e­ 
norinezza dell' i1nposta. N"n sempre~ ma qualche ttdla 
il proprietario può vendere a prrzio r1h~v;ilo i suoi pro­ 
dotti. Il rommr.rciante C'sai:cra il prt>zto dei trasporti e 
de' suJi guadagni. L'operJio proporiiona il compt-nso 
J.J suo lavoro alle. nece .. ità d1•1la •ita. Ma l'ullkiale 
puLbl.co sbadiglia e tace, eim ile all"agnollo cbe non leva 
la1ncnlo sollo le cesoie d1·l h1salore. 
Io vorrei avere sott'occhio una dtatistica Jei eequt11tri 

enpra gli 1lipendi. 
Ilo udito da pt·None degne di (rde che aooo alcune 

aunniuislrazioni, nelle quali i 415 drpli atipendi sono 
&l'qucslrati per debiti. V.ro è che noi abbiamo falla 
una 1.,~ge la quale toglie di meno quesla odio.a mi­ 
sura del •equeslro. Ma b1·I favore rbe abbiamo noi fallo 
aRli ufficiali pubbliti! Persuad<·levi che d\ira in pni qua­ 
luuque di essi 1i raccia a chiedere un imprt>Stito se ne 
alari c1.ille mani ~uote~ e non troverà a titolo di mutuo 
uo Olo d'erba. 

La legge pece.a inoltr.e coalro la verità; in allri ter­ 
mini essa è un'ipocrisia. Il governo dice: io retriLuisco 
I pubblici uflir.i•il. con 7, IO, 12 mila lire. Signori, ciò 
non 6 vero. Lo Stato non dà quello che dice, aibheoe 
d.\ quello che dà. 

Una f1unislia &l'ade. li rapo della casa chiama intorn_o 
a eè i suoi at·rvilori e di<"e ad es1i: il mio r.enso do .. 
mestico volge al pe~gio; aiutateo1i. Ma io non inltnllO 
@ià di n.u·no1oarvi lo alipt>ndio; sulo iuh•ndo riteueru 
su' voslri aal.1rii il di~('.i, il dodki il quiudici per ceulo. 
In veriià che <1ut?0 st•rvitori ri11ponderannu : dite piull4r 
slu che ci mozzate la tt.!tribuzio11e. Co:j} io diro itll'ooo· 
revole Ministro d.11·a Finanza e a' auoi colleghi: se crfl· 
d..te gli stipendii troppo pingui, •l•hiote il coraggio di 
sr.tmarli, se non sarete meno ingiuati, irarete Dl~no ipo­ 
criti almrno. In verità, o Sf~nori, la lt>@'8t~ viola per· 
sino il pudore. Esso ~ un Tano tenLunenlo di assest11re 
le finanie d•llo Stato a spese de' eervilori dello Slalo. 

Ma vi ba di più La h•g@e è 0011lraria allo Statuto. 
La Slalut.o vuole l'eguag\ia111a delle impo»le, non a1n• 
mette do~~pia hnp•)&ta 11opra la stcs11a fonte di rircbei1a. 
Voi al put.Lliro u'lìcinlc lato pagare l'itnpoela sulla ric­ 
cbe112a mobile, ed è giusto, ma fate di più pogare sollo 
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. nome di ritenuta un'altra imposta, unica, straordinaria, 
anonnale, che Rrava una classe sola dt-ll:i aociC'lt a Le­ 
nefìcic di tulle le ull(tt. 

Ora io intende benisslmo l'irnposta rnobiliarv ; la nuusa 
imposta souo no.ne di rilt•outa non posso aasolutaruente 
intendere. 

L'unpoeta ~ per di pili progrt·asi~·a, ro:ilraria a tutti 
i pri11t:ipii di economia poluira , sapnudoai da cznuno 
che I' Imposta progrt-ssiva ~ la •l•ogliazione t-rt-tta in 
ei~ttrua. 

Se ponete l'imj.OSlJ progressi\'a sugli stipendi, prrl'.hè 
mai un'altra volta che lo St:1to si trovt-r6 in istreuesre 
eguali o mall':.;iori non potrete voi patia sopra la rir.­ 
ehezzu ruolnliare o fondinria t R quale sarà il confine 
di quella ingrata progres~ione' OJ,?gi, a modo di dire, 
1ari il 10, domani polri essere il ':!O. un 11ltro Riurno 
il 30. Nt•asuno ignora la proposta falla altrove di rite­ 
nere il 40 per cenlo sopra i pubblici stipendl. 

Pns10 ad altro, e dico che la lrt-;ge è pure contraria 
ai prinr.ipii di buona politica, 

Come ~ che il }linialro dt·lle FioJn~.·, uomo di allo 
inRPgno e di molto sapere, non ba pensato che pli ur- 
6ciali pubblici sono co-ne una rvte, una maslia di rrrro 
ehe 1i estende dalia radice delle Alpi inBino allo stretto 
di G•llip<lli ! 

E prnsale voi che qnf'tla h·~ge nl1n 1ia alta a rlif­ 
foodt•re il malcontento dt•r:pcrtutto dove 1in un pub­ 
hliro u!fici>lo? 

Che p1ill La loF•• ~ conlr:iria nlla logil'o. >. p.•rle 
la poeaia, Signori. liii uomini 1ono qu,•llo che 1ono, 
non sono quello che do,·rt·bbrro ~st•rt•; la lrtzgt: de,·e 
cuo1i1lrrurli quali 1000. 

lo con6dJ che i pri·•enti pubblid slipt•ndi•li &ubi­ 
ranno \'irluosan1l·nle il grand~ &ac.riOcio. 

Ma chi 11uò dir1ni de' vt1ntuti! Ricurdia1no gli slipro­ 
diati dt~l governo Rorhoniro i qu:ili C•·" lr1•nta soldi al 
g:orno pas.o;rggiaYano in vrllure rleganli ~r I~ vie di 
Napoli 1 Il fa1noso· Scupuli, mae.;.tro di San Frantfaco 
di S:iles. arr•sse un libro inlitol;1to: Il COJnballimtul-0 
1pirilrialt, è a dire il co111halli1nt•nlo dt·lla carne ron­ 
lro lo Rpiril1,, la rPazione dt•llo spirilo ronlro la Cilrne. 
Co1ub.allimt>nlo diHìcilc. Mcl cCtnolC'o un comhauimcnto 
p1il dirDcile aurora, ed è il cornha1ti1nfnlo dt:lla fafbe 
contro il dotf're. 

Signvri, io ordisco 1tire C'he ~ que111 h·i;f!c a't·sse 
caraltf're di duratur3, di p'rp1·lu:i, s~·cond"<'h~ pJrP, 
dopo uo quarlo di Becolo J'llolia non avrà per put.l:lici 
ulficiuli, fuorchA gl'inl'lli, od i lndri. 

Mi ricordo di aYere udito dal .;i~uor Ccunb:u·er~1 r.he, 
chiamalo un giorno a 1è il capo dt'J'a 101\ lauli5~ima 
rucina, gli di11e': ~i p:ijlo ol1on11la lire prr vostro fili· 
prndio, ma rubai~ lrop~~ ,.e ne darò tiuiudici mila, 
101 che promelliale di non rubare. 

Signore, ri•pos~ il ruo<'O, mo nA dioviotce grande­ 
. mcule, m11 io oon po110 acc1·llare il pano; ic1 ci lJl·r­ 
d,·rei troppo (ltari1a). lo le,no <be que.lla uon aia la 
ri•po•I• dei luluri officiali dello SlJlO. 
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Quello che ~ peg~io di lullo il •in qui d1·llo, la legge 
è rootraria nllo sirello diritto, voglio dire alla r;ieiooe 
giuridh·a. Come mai si può rnell~ri: iu1posla 1upra le 
pt'nitioniJ Quante volte non abbiamo ooi di1·hi<.1rato rhe 
I~ p1!naio11i aono un d(·bilo sacro dt•llo Slalo? Ma se 
&0110 un debito d,·flo S!Jto, rodl'8IO è un o~J modo di 
pagare i ilclliti, rill.'nt•rl• I 

Oggi ritcnclc il d·.1e, t' 1lriugrotlo i Liso;;oi della fi­ 
nanza potrete duniani rill•nere il IO, il t5 lullo ciò che 
Y<:rrl·lc J 

L'onorevole con le Martinrni:;o, al quale con raetnpio 
rnro, vorrt·i dire uniro, ai è d<tto l'u(licio di relatore, 
quantunque 1•gli sia min<iranz<t, anzi fllolo nella Cornmis· 
ei->ne, r.i f<.1 rondidl•rnre rbe la rilrnziooe 1ul11~ pen­ 
~ioui ~ in uao in allrl' 11ro,·incie rl'ltillia e che hiaogoa 
dunque a~ellarla pur qui. Pulrt•i rit .. rqu1•ra l'ar~o­ 
mrutu e dir~ cbt se n1•0 vi ba qui imp•>Ata. nè meno 
in altre pr11\·in~ie ci ha da t'8Sf're. Ma io vo' dare altra 
piil · decii;iYa risposta . 
. lo n\JO di15co11usr.o t'ha 11 pos.:;;i oi;~i fare una leggo 
1opra lt! ruture f.h'l1:5i JOi. Lo Slillo può Jire ogr:i che 
chiunque piglier~ p1·r l'avv1·nire unil pen1ione avrà la 
riknuta del ~. dd 3, dd tO p•r r.enlo. Ila quando la 
&wnsione è concrrluta, quan1'0 il dirino è pl'rreua~nte 
ac411isi10, io non istirno rhe ciò ai po8:ill dire o fare· 
In penso an7.i che il pt•nsi11na10 potrl·bhe rarti dare ra­ 
~ione davaoli ai tribunali dello Slalo. 

lo ooo amme\lo OP101nt•no raltra ragione che ci ai 
afT.iccia, rbr. ciùè la pt·n~iooe bia traami&PiL1le alla fa­ 
mll(ha e cbe oon vi ha rih~nuLa per le veJove e pei 
fiKliuoli. Ciò prova una r.osa sola, che cioè ooa si è 
ralla Una ini.,:iuatii.ia IDiljlgiore; prova che il ICU80 dt'lll 
giu~tizia, ch•lla. u1nauità1 dt·llcl .. cor11pauio11t;, ull>er~a 
tiualrhe '"olla oncl1e DL·l pt•llu di un Mioidtro delle f}­ 
o.inze. (Si ridt) 

In re,pingo la J,.~ge per Ire ahrc ragioni ancoro dopo 
qn,.IJ., clie vi ho dello, 

La priuta pt·rrbi\ t inutile. 
5e CllO quC'sto n1eno 1i potes..~e recilrc un grande 

sollievo ulle Hn:1n&(), pnr pure f ~ht. non Yll cc:1ì la bi· 
fl1)p.11a. P1~nsulo ~Ila injliu11i1ia dt·lla lr~gc, a· danni che 
µuò rec<tff', coos11h•ralt'Ji pol1lit'amrnle, @iuridica1nenlC', 
luf(ica1oentr, e al Yodrt•lo conte nun b:ao~ni per cosi 
p•r.ciolo bene fare un si f:!rao tn<.il!.!. 

In s~cuntlo luogo, o 5-ignori, resièle all:i legge persiuo 
r<1giono naturale. QuJle è qul·I rhirur~o 1:tpicnte cho 
redda la mano quJndo bJsti recidere un dito ? o che 
tagli un ltrJcr.io quJ111h> Liasli tas;li:.re la manof 

Ora io tlico : se il Governo noo prova rhe coo altri 
mt•ul 1n1·no duri, 1orno tli•~ui di pPricoli non po3sa , 
portare rim1·dio alt~ 110,.:ustit! dtlla fì11iillni:1, queslo solo 
mi b:uua per respingrre J;:i l4·f!ge. 

Per ulti1no,... Si~nori, la c1.1n11i1rt•tu1e111• del Senato, 
anzicliè giovare alla coP publili1·a, acrviri1 a fur row· 
perA io qualche altro 1coglio prggiore la mal guiclola • 

Chi 6 la mal guidala I 
~la Ooaon. 
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lo qui seguendo l'ordine logico del mio ragionamento, 
dirò poche parole del come sia governata la finanza, 
Ìtvrgnachè non si verrebbe a questl 01cui estreuii se 
la mal guidata rosse guidala bene. 

Sigoori: Michele Cbovalier disse una grande •erilj 
allorcbè disse : si ~ abbastanza rlccbi quando ai ~ si­ 
curi del domani I 

R ool ! ~ano alle strade tt·rral~, mano ai beni na- 
1ionali. mano alla soppreseione delle corporazioni reli­ 
giose, mano alle imposti! anticipate. Noi per tal ~uisa 
esauria1no I meiii dei contr.buenn, divoriamo · l'avve­ 
nire, dissecchiamo la sorgente Yiva dt·llfl ricc:h~na na­ 
sionale. 

Che dit·iamo ora delle imposle? Tutti iinpongono. 
Impone lo Stato, ci s'intende, impongono le Provincie, 
impoogooo I Comuni, impongono le C:imPru di coni .. 
mercio. I Comuni eopratuuo i quali in onohl lu .. ghi 
(io non parlo gent•rulmPnle di lutti) lolgono la pt·JI• 
di dosso ai contribuenti t! ne polverusanc IC' ossa. Di 
che avr4 ad iotratlentrvi quando Vf'rrà in dii1cuseione 
11 legge comunale e provmciale. Per ora t1a1li il dire 
che la pe<•ima delle oppressioni, è la oppressione de­ 
IDPeti,·a. Esaa è corna il fuoco che quanto è più vicino, 
lanlo più abbrucia, 

Io non andrò ricercando le cagioni di questo aconcio, 
\"e oc dirò onq sola @rncraliesima. La colpa ~ in ffran 
parte dello andazzo dc' tcrupl. Il secolo è mat-riale ; è 
il secolo dcl rrinoliuo, della rotografla • dello fogu .. - 
tura, del gas e del guano, dell'elcurico e •lei vopor•·, 

· e del aulfragio univ•raale. Il eccolo è epicureo. Vin'8i 
per godere.. Popoli e Govt!rni e11no in'faai da un1:1 col<1le 
mai.ola, da uo colale turare di •pendere. E per ultimo, 
lo dico franramcnl(a, il 1ecolo piuica un po' del mc.Ilo. 
Si •noi luno, ai vuolo da 1uui, si •noie 3ubilo. Il po­ 
vero pretende atleguaral 11!'110100 agialO, queati vor­ 
rebbe emuluro il ricco, il ricco gode e 1parualt1t quanto 
l'uomo opult•n10, e il cornunello rurale piglia l'aria di 
una città cospicua. 

In ailfalla atrnoafera morale è impo19ibile ••ere uo­ 
mini di gran mcole e di groo cuoro. La h·~g• d•ll'am. 
biente è l~ge indcclio:i.bile, 1uprema. (•er qu:tnlo \"O­ 
sli;1ai grandi! UQ uomo, non polrà mai eopra1tare ;,il 
1uo &erolo; rgli, eenia pure avvcdrrscor, ai ri11t!nlirà 
dcll"ombi•nle dal quale e cirronJalo. A bi!O~ni 1traor­ 
di11arii 1i vorrel.il>ono uomini slraordinarii. Ma o non 
ci 1000 co11loro, o non 1i cerrano, o ai cercano male, 
o cercali non 1i trovano, o trovati non 11i adoperano. 

Venne or sono sedici meai, uo uomo d'alta. lev11ura, 
l'onorevoltt )larco Mingheui, e ci di&Be: datemi, por.a 
co1a, 700 milioni, e io ti promelto in quallro unni 
mettere in nssl'lto le toslre Dnanr.e. (Si ridt) 

Come aLhi:i 11i1•mpiulo alla eua parola, ci18t'beduno 
di noi 1e'I sa. Vicoe in quesLO punto un allro uomo , 
d'iug1'gno, l"onore\lole ~ella, per dirci, con poco garl.in 
inYcro: dah~1ni ancora quello rhc vi rimaoe, e puh Jar~i 
r.he io yj faccia vi•ere sioo al capo d'anno. !Rira) Bad.1tr 
però r.he io 111 'ilna1l'SllO ::;oltanto pcl primo giurno, a' giorni 

che .. rranno dopo avrrle a pensarci •oi. (Risa) I! frat­ 
lanlo io domando venia ogli ufficiali pubblici •• prr 
rarli vivC'rc quindici giorni ancora io dchLo ad eswi rac­ 
corciare la misura dcll"arqua e dcl pane! 

Quesle cose ai Jicono, o Signori, e qut•1le cos' 1i 
fanno. Ma lolga Dio che ai mell1 mano ad un ordina• 
mento ben iott·so dl·lle puliLliche amministrazioni, che 
si cerchi di erauicore qu1•lla piago !alale della Lororrazia, 
che si voglia !aria Onila ron quel sistema di di'8ipa- 
1ionl" che ingnia ltt 11oslan1e cltllo Stalo, e c;br. lO!ito o 
lardi dovrà menotrci al prcdpizio. 

Ordinarnento, io dico. Un bc~llo apirilo tr:incrae rhiama 
lo Slalo on marsloso (io lo dir"i ridict•lo) Mailrt 
Jacquu, •I quale noi diamo lullo da lare; e 1100 dubi­ 
tate, o Signori, che Maestro Giacomo fa lullo, fa por 
lutti, penaa per tulti, ragiona per tutti r 

Mi P"rmella il S•nalo di lrggere una mena p•ginclla 
d•llo ecritto che bo fra le moni: soeliluendo allo vortt 
Franeia la voce ltalfr1, lrovercle lo deerrizione delle 
co0Ji1ioni dell"halia nostra, e come di noi parli la 
ravola. 

• Ecco lulli i diparlimenli srguiti da lutti l dislrcui, 
acurtati da tutti i comuni. Ci;ier.una di queste assocja- 
1ioni chiede on tutore, piU un consiglio di latori ao1ti· 
tuti. Biao~na , dice il dipartimt>nlo, cho vi prendi:ate 
rura d1•i no11tri nffari. Trovau.•ci a Parip:i tra i tcccbi 
avvorati, od i gh)tnaliati in ritiro, un uomo chr. conosca 
meglio di noi le rosc onrle aLbiamo bisogno. Coalrui­ 
legli una Prrfollura; ec,:o il danaro. Yobiglialrgli l"aJ>­ 
partamenlo, ercll il danaro. Non dimPotil'Dte di mandare 
on Scgr1·lario gt>neralt• e Jei Con.,iglit•ri di Prt:f~llura. 
Sarà lwne a11cbe nominare un Consiglio eenrrah·; ma in 
verità noiahu11iamo drlla Yoslra co1npiacen1a! NominrrPmll 
noi steasi i conPigli1•ri; voglialC' 1ollanto dirci quali 11000 
quelli che dobbiamo nominare. A proposilo I C:i owirre 
un Lict>o, una tf!novia, on c;inale, un telr;:raro1 ed 
alcune sir.de diparlim•nlali : acromodale lullo ciii P"I 
mrglio; ~:c:o il dcnnro. Pf'r la ar.elta dPI pro\-vt!ditore, 
del cenaore, dei prott ... ~ori, degl" ingegneri, dei condut­ 
tori e dei aoprJslanti, ti diamo carta bianca, 'olo 
abLiale cura cbu aieno capaci ed irrPprcneil1ili, e tate 
loro auLirc qualche po" di esame. Avr•mmo gran LieoRnO 
eiiaodio di un commissilrio di polizia prr eor,·f>gliaro 
uoa dozzina di furraoli rhe si eooo nascosti nel nostro 
par11e. Capile che ci occorre uo uomo abile, e che aLl.tia 
il noslro diparlirnento sulla puata dello dilo; egli è per 
questo che vi pre~biamo di cercarlo in Parisi. 
, Ila non chiedia•no nulla per nulla: ecro il dannrol 

Co•I r-Jgiooano 86 diparlimonli e più di 360 distreui 
e 37,000 comuni 1 Vi ro grazia dei cantoni. Ciaar.ur11 
Ji quest.P. as.aociaiioni ~ adulla, piil Che maggiorenne, 
~rande com~ papà fl 1na1nma; Of.'OOOa. ra il bambino 
e piagnucolando rerla1na di <'f'ser condou.a a 1nano. 
I romuni 11i1.cci:il111ente ranno uno spavcnlcvole rraC38SO. 
Uuo cbirde il prrmeS10 di prenolere a pre•lilo, l'ahro 
di vrn1le-rc; queslo \UOI rJhhricarc, quc•llo demolire, 
n1a nessuno lo ,·u-.;lc in pru&Jrio; t.'Mn 1ig11ifìcbtrà il 
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suo desiderio al Souo-Prelcuo, che lo rimanderà al Pre­ 
Ietto, il quale lo apcdirà a Parigi perchè il Governo 
dica quel che gioe oe pare. 

> JI povero Principe stordito da questo concerte non 
11 più dove dar la testa Dopo aver ct•rral 1 invano il 
mezzo di contentar tutti, Onisr(! per radunare tutti i 
cittadini e dice loro: e Jo,Are di associarvi a gruppi 
naturali per (Jr eui stMsi i vo;tri affilri, voi volete in­ 
caricarmi di tolto! Sin. ~-i meneranno tulle le vostre 
domande In scue od otto curullc, donde si r strarranno 
l'una dopo l'altra. La 11p~a che deve risultarne SJrà 
ripartita. ogni annu sulla totalhà dci ciuauini. Ma se mai 
'i ar.r.orgcatc r:he le contribuzioni delle Alte Alf)i non 
hanno ff'Crtl,J pr1..Jfìll·J che al Taro e Garonnt-, non dc­ 
vreste prendervela ron me. 
1 E la Francia applaude; giar.rhè l'importunto per un 

lraucese noo è che i suoi affari siano ralli, ma rhe 
abbia un pr1•l(·sto per non p<'nsarri mai. 1 

Signor:, se vogliamo rerare a compi.nenro il sistt-ma 
nel quale da molti a11ui ri siamo nctitentrati non nit. 
biamo che a fare una rosa L'Ola: mr-ulamo 001 1lrssi, 
anima e corpo, e le cose nostre a dlsrrerione d1•I Go· 
verno, decretiamo la soppressione della farniglia, de­ 
croti:uno l'abuliztonn della natura ! 

O torse che non siam» noi al pant.-iarno politico '! 
Scorrcudo pei principali ~linlslrri, inco.nincierè da 
quello delle fioon1c, Mi !ermo ol solo· nu•loo\o ~elle ri­ 
aros."ioni che non do•rehLe costar~ un ot·olo allo S1a1", 
e che 11ur 1·ogta tanli milioni. I.resi in q111·!'ti 111tin1i 
giorni una t<'rittora dcl ei~11or T01rrigiani, Me non erro, 
uon10 loscanr, il quale propon~, et·rondo anrhe una 
mia antica idt·a, di so1tiluire n lullo qut•Rlo esercito 
di <'sauori l'esalloro dcl luogo, il ramerlcn:,!o, il sin­ 
daco, il quale aen1a spt>Pa di acrta, o certo con pie· 
colo dlsp<•odio1 "i rt·n<t<'rli 1t•rvigio nligliorc di quPllo 
r.he 'i rendonu gli csaltori cbc auorliisront' tanla parie 
della &OBlonu dl'llo Staio. 

Il Mini1tero dl'll'Joterno. l..a 1irurt'zz1 publ1lira a non 
dir altro, è io pi~no disordior., in totale coofusionr. 

V1 1000 i quefllori, gli isp1!llorl, I dt>lego1li 1nanda­ 
menlali, le guardie di pubblic" 1ir.urezz~1, i c11raLini1•ri 
reali, un nuJ,':olo di prer~ui e di 1ullll-pref1•Hi, .. ·eri uf­ 
fici di 1pediiione o di lrasme!klione, vt•ri uOìci di pollla. 

Con quanlo pro del pu~blico servigio io uon vo' dire 
per ora. 
li llinisloro dcOa Guerro. lo certo non •i parlrr~ di 

guerra, nè di orllinamenli guerrcerlli. Tra h• poC'he 
co~e delle quali so una parle inft11ilt·si1n:-i, ot1n f. qu(·~la 
cara arte di uccidere gli uoiuiDi con picciol•J di8pt:n11io 
di tempo, di polvere e di moncla. Ma vi ho qu>lche 
co11a in ogni arle o srit>oia che da tutll si inlPnJe. Ei 
mi par d'intendere, • ce~ioo d'esempio, rb~ tolto riò 
che coneuma l'esercito ilali;ino, dE:'e essere per quanto 
ai può, fallo e fabbricalo da mani ilnliane. 

lo vedo per intoi1ione che i frequeoll mutamenti da 
Iuoi;;o in luogo di brigalr, di reggimenli, di baltJglioni, 
di compagnie non !nono ee non ae aconlcntare la mi- 
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li1io, e per cagione d•llo indennilò •gHravare ogni di 
più la condi1iooe delle fioante. 

Io voggo ancora per inlui1ione che 8C lo Stolo non dcc 
cosa alcuna fare a economia, dre pure r.on sguardo di 
lince iovigil.ire quegli ingordissimi lupi cui cbiao1ano 
prOV't'Cditori O (oroilori. 

So di un di costoro il quale prima di mandare I buoi 
al peso, con certo suo orlligno li faceva gonfiare, e 
state certi. o Signori, che i buoi erano a vedere bcl­ 
liesilni, a pesare buonissimi. (S.i ride) 

Or voi polt·le intendt•rc f.he un uomo il quale ,·endc 
a ~l'So J'argi•oto qol'llo elcm1•nto prl'tioso, ma gratuito 
J'aria, che la natura coort•dc a tulli @li ess"ri mortali, 
bl'n può da cenci V(•oirc in a11oi pochi a F,rande :dovizia 
e lasciare ui suoi flgliuoli uua eredilà piena d"oro e di 
infn1nia ! (Stnsaiione.) 

Ma sono oltre a ciò or.Ilo Slalo lavori pulihlici assai. 
Prrrh·~ non \-i ha a prt•oder parte in tr1npo di pare 
l°l'&t·rrilo? 

Quanto ne guadogncrohhe il •oMalo ? Quanlo e quale 
brnPrizio alla ·unun1a' Di prcsenlc, o Signori, si inee­ 
gn.r Ili eolrtalo a trDl're rilla l;i er.hit•na e co1npauala 
la pcrt1011a. E bcnti sta; 1na io vorrei purt) che qualche 
\'Olla t:li si in'5<'gnas,c a pi~~;irfa, affinrbè tornaul1o ai 
l'U· i, (use~ 1no1lt·llo a lulli <ti vil:i pr11racciantr, e non 

. ver~ognasse di eserrilarc l0.1rte pri11Jigsi1na dcl muo-:!o, 
l'urlc dl·l nostro padre Ada.;110. 

Se l'Europ<1 AVl'B~e d.1 un lt>C'Olo In qua tenulo qoe· 
alo ei~lrma. lr op~re pul1bli1·hC! a:lrehhono dieci volte 
più, il d1·hilo pobbliro s..1rehl.JP dit·ci V••lk• 10('1101 lu 
ric·ch1•1ia µubl.Jlica e:1r1·!1he a ceoto doppii, e ~Il es~r­ 
cili stanziali nari sarl•L>hono o@gi ar~o1n(•11to allit umara 
ct•neura <h•I fìloeof01 c.1iion1• a' c:onlrillu<'h\i di lttrri111e 
inronsuhllt> I 
Il Ministl•ro dt.-lla islruzion<! pubblici\. 
Lo Stato non dt?ve inA•·gnnre. Se n1i 111i C'hie1lrase da 

che prorcdP una Mr.1n parte dt·i inali che llffliggono 
Rii Slati, io risponderei 8l'Uia esitare : dulie l'alti\'6 
d1•(iuizioni. Si ~ definito il go•crn..> : una gran tutPln 
e graoile erlucaiione. Gr.iude lulcln 111 ; ~rande tduc:a .. 
ziu11e no! 

Si è mrss1 in 011 ta!lcio la Societ1\ co1lo Slatv; I' e­ 
durazione è ufficio d1·1la ~cie~, 01,0 è ,ufficio dC'llo 
Si.,10. 
Presidente. In qualche maniera ella aignor Sena~ 

lore, ei trova nella questioni' acr:cssoria dcl disscslo 
d1•llc Onanr.1,.; rna non perciò è d'uopo di 8\'0l~t·rn1• gli 
arp'lm&nti c:on flO\·erchia ahhon,ittn1.a di risronlri. 

SPna1ore Stotto-Ptntor. Crrdo rern1an1ente di ('8• 

111·re nt'll'ar;.;on1roto. \'ogJi:a lasciarmi Bl·guire l'ordine 
dcllt' mie iJP.e, e le prtimetto di finire ben prCtilo. 

Srguilando &dunque lo dico, o Sisnori, che li g<>­ 
vt>rno ingll·ac non ba la fabLric:A degli oon1ioi; esso 
lasria eh~ ~li uomini 11i facciano da e,., e qureto 1i­ 
elema gli riesce. 

Ma noi jomoindiamo al liovProo pl•rfinù la pioggia 
ed il IOie. 
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Noi crediamo che Allon•o J' R>le e Leone X Iaees­ 

sero ~li uo.nini gran1li, come il calrolaio ra gli stivali, 
e di uauo in tr.iuo gridiamo al Governo. secoruìochè 
11crivc l'autore poc' :111zi citalo: datrri uoruini ~raudi, 
dateei uomini grandi, coiue se pii chicdrsaimo fJnali ! 
Tutto tende a concludere che lo Stato deve sussi­ 

diare, ee vuletc, l~rg.unantc, dt•ve inviP.il.1rc 1'1etrti7.i1on1·1 
ton non deve p-r nessun modo iu~f'guare. 

L'onorevole Cnrl, MallRU4:ci vi pr1...11onf•va un hiluucio 
lli undici milioni ; io con Hdu di n.ostrarvi a tempo op­ 
portuno che cinque o S<'Ì milioni basteranno. 
li Mini•teru del Guardasigilli ba un hil.mc.o di 32 

mi11011i. Da vt•r1> che ci costa troppo cara questa be­ 
ncdtlla giustuia 1 ?Ja r"tC UD altro ordinamento, sop • 
primete i tribunali ili circondario ; riducete a numero 
tliscrt>to le diciouc t:orti d' appello : Ci1le una Corti"' 
&via di Cass:tziouL'. e vedrete ae n \Q basteranno venti 
milioni. 
Che dirò tlt·I Mini:1h!ro dci Lavori PuhLlici1 
Noi foc<,ia.1110 la cucina pl'r l'avvenire. Svontrlamc il 

pollù, ~lh:u lo scriuoru citato, giriamo lo spiedo, talvhè 
i nostri posteri non abbiano altra Iutica a rare se non 
quC>IJa tH adJ~iar~i alla 111rnsa t~ 01:-.ngiarc di buon a~ 
pr!ito. (.Si ridt) 

Chi vorrit r.re•lerc c:he si p;Jssr~:.;i a r.avilllo sopra il 
coissero dei bJ~li:11rnli f ELLL"nc! vi hn;ino uffiti:-lli di 
Dlarina, se il vtro mi 11 disse, i quali 1;odoth> n101lt: 
razioni di forJg~io I 

Due parole dt'lla hnrocrazia. Ot!ni uun10 VL•11cnùo al 
Ministero ha I~ sut: iJ1·e, le ~ue lJTt:Occupazil-ni; 111..unioa 
D4~11·e11lrdrc, 110111ina prii11a Ji u,,dre, deLltd cout;1rc 1·0- 
loro che si ri!òt•r\·a in pecldrt. Altro non òicll. Ma il 
fnuo è che iutti i ~lini:jltri sono ing1,mbri di uffiriali, e. 
che lo SL.i1to raga .io niiliuni di pensioni; somma cnunne 
r:he non etimo pashi I.1 Franria t:he pure li Rlipl'!Hlia 
coo piil larga misura Vi bani.o più gcnl•rali che bri· 
g:ilc; yj l1ilDOJ i 7 ,.;cner-lJi d"artiglicria: rursf! 000 SOOO 
ahrettaoti io Ullll Frant'ia. In fine vi ru lale ~linistro il 
quale i1npusfl le dirni&1ioni per dar luugo aJ oltri, e in 
pochi mt•si eh~ sltllr al pol1·rt• creò acllt? lenenti ge. 
Dorali. 

Un c•·nno del sistc1na di di~ipazione. 
Sape\lall\. che Torino era rapilalt> provvisoria. A che 

dunque i n1ar1ni ne' p:1!:i~i {l(·i ~i1iisll'ri! a che i mo­ 
bili elt•ganti t a chr. i qua1lri l'he coslano tnntt.1 danaro! 

Ln rutto ru1io110 ULJi\'a, non è.101,Jto ll·mpo, dall'ono­ 
revolt? ~lini$lro ct1·1lc Fii;anzt•, il qu<tlt' at1dato un ;dorno 
a visitare una si,_:n,,,ra d"iutima aua conosct•nza, ai udi 
dir~: e S1et~ toi il Yi11iotro dt·llc Fina112cT > B D.\'Utane 
rispo~ta afT1~rru;11h·a: cJ è QUl'&to, rt·i'lirò, il risp:ir111io 
che r.llf' ! - Coaì rlirf'ndo gli !·OOC\'8 i;ott'c.irc:i1io l'al­ 
manilCl'D clcl G1>Ver110 I· g:1to in pl·lle fini:jsicna 1• dorola! 

Si~nori, io pcn:1u cht~ la lt·eg:o rcchrrò Jo se:· nlcuto 
ttni\·praalc Pen~;tll' aoprn.llut:o 111l'1•!'1•rcit11, pt•nsate r.hl' 
finl'hè una n:izionc nun abbia raggiunti i t!-UOi dl1Stini. 
l' .. sercito è la nazione. P~nsate ai parroci che retri­ 
Luitc coo 600; con HOO, con 1000 lire. Oltrechè è rosa 

as~urd<l un cleM 11lipendialo, voi retribuite i parroci 
n1e110 ossai rht! non sicno rt•tribuili i servitori dc'ricchi 
signori. 

lù nòn 41irl> d1•i rin1cd1 n lutti\ questa seri~ di mali. 
lo prcvetlo un a'll·venirf' rro~simo. un avvenire riinolo 

un &\·venire ren1otissi111r. 
Se le rose proeedòo& di quei;lo passo, il prossimo av­ 

tl·nire ci troverà Sl'tnprC! in disavanio. L'avtenire re· 
molo è quello del qual" ho parl•to Oo dal principio, 
I' iini>or;t·-t progtl'!'ISiv:i. L' avvc1oire ultimo non vorrei 
dire, o Si~nùri, ma luni lo s•·1itono, e lo dirò anch'io. 
Non è uno spl·tlro 11 ao~iali:1mo: e$SO gi• Ai tecte, si 
Locr:i. , e i G lVl'rni d" Europa sor10 essenii31mcnle eo­ 
cialiRli. 

Sign·Jri, è un sisLecna il nostro, che non 11uò, 0011 
dl!\·e durare. 

Mi viene in mt ate nn proveri•io ~P"@nuolo, ed lo lo 
dirò perc:he nmo ns~ai di rirordnrc quei provrrLi i quJJi 
t•sprirnono la sapienza ili qursla sculeniio111a nazione: No 
Cl1k'mo1 pura p1.u1 y con1pr"mos ravar:iios. Non aLLiaruo 
per pane r ro1npriar11u i rav:inelli pi.·r ~guzz.u·ci J"a.p­ 
p<lito I 

lo pen.;o, r.be. sopr:i al 1100110 orJin::uncnlo, soprn. 
allo ri::ilrio;,:Prc in 11ii111,ri 1 ropouioci In l urorr;:aiia; un 
ll'n:O de~li stipeoJi:ili rhe sonù polrA baslo.irr al aer\li-· 
1io drllo Slal•1 Sit:110 porlii, ma retribuiteli drgnJml·ote. 
Ricordo che nt·l Ministero dl·gli e11teri, quando non c·rn 
u11a halia aocora 1n:i sultanto uo rt•gno di Sardegna, 
era mat!gior numero di ~lipcnll•ati di 'qu()llo flJSSC nel 
Ministero d .. glo .,.l<ri di Londra. 

\'oci. Oh I 
Senatore Biotto Plntor. Sicuro, piiJ I Se vi ha 

qualr.111~ t•sagcraz.ione, la co1:1a si tlpproSilima al vero. 
Altro rimr'1io, o anzi il ma~simo dci rimedi è di 

rendt·re ri<pondcvole di lulli i Lilanci Il Ministro delle 
Pi11anz1~. sindacatore de·~ooi coll1•ghi ellli, sinJacalo dalla 
Corte dei Cooli e~li elcsso. 

L'ultiruo rirnetlio, o Signori, sl.1. nt·lle noalre mani, 
e1l è l'nUoliiione lol;1lc, assolutissima1 di lotte I~ spek 
mJ1Zgiori slraordinaric. 

Io vi ronf.-sso clic, tr-Jone Il! ultime lc~si io favore 
di qu""" rill:ì di Torino, io non bo dato nA darò mai 
un tot·• bi:aoco pt>r nn:J s~sa Olaj!~iore qua.lsiasi. 
il CO!npinnto DomC'nico Oufrn, parlando uo t?iorno 

dell' t':jt'rito d1·I R.·~no sub.tlpinl1, dichiarava ne1nico 
della p.1lria chiunquu n\·esic volulo dio1i11uire resercilo 
di un eolo s.oldato. lo :lita mia V4llta dichiaro oe1nico 
d(•Jla p;1tri;1 cliiuuque roncorra c.1) ~uo volo a sprecare 
uno srudo. 
~i ri:1stitfrno ., diru: si facrin J'orJioomculo laote 

volto domandali) ~ pr..:n1esso; si riJuca al puro biso­ 
gnevole il nu1nero d(•µli uffi,:iJli puhhliri; ai ponga 6ne 
una \:oll:' ul sisterna d1·ll:t dis3ipaziunc. Se dopo tulio 
cih ri1nanga aotora la n1~ct·s3ilà di qut>sta legge, io Ja 
toterò alm.roo in parte'. 

Ci ai dice: l.1 lt:'i;:.t~ è ur~entc, oecrssaria, in11ispen­ 
aahilc per fari~ onoro ai noslri impegni clC'nlro que- 
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st' anno. Ebbene! io primo vokrò le durezze della 
lrgl:!e. ma a nessun patto voterò l'in:;luati7.ia, non volerò 
la ritenuta sulle pensioni. 

Che se poi vi abbia una ragione d'urgenza, io IJ 
voterò come k•tore temporaria e transitoria, voterò cioè 
la ritenuta sugli slipeodi per uo 1010 anno 6ochè, messi 
in auo tutti gli altri meni ai quali bo 6n qui accennalo, 
io po883 persuaderml che non vi è modo di evitare 
questo clic io continuo 1 credere e chiamare un male 
grandiasirui.>. Volare la lei;:ge senza urie modiflcasione. 
1enza tale riser .. ·a, mi parrebbe essere (giu:lla la r.ota 
espreasione di cui uon approvo la moralità) mi parrebbe, 
io dico, di essere, più che un delitto, un errore. 
Senatere DI Beve!. Domando lo parola. 
Prealdente. Ila la parola. 
Senatore DI Revel. lo parlo centro il prugt·llo di 

legge ; se mai taluno volesse prima sostenerle, alt-r­ 
naodo, hl discussione riesclrebbe piu ordinata. 
Presidente. !ascritto non vi e alcun Senutore, 
Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
Senatore Di Caataanetto. Domande aueh'io la p::a· 

rola come membro dtlla Cormniseione. 
Preaidente. Ba la parola il sigucr Ministro delle 

Finanze. 
llllnlstro delle Finanze. L'onorevole preopinante 

ba lrovalo io questo diaegoo di legge mancanza di lo­ 
glra, di ~iustizia e rli buona politica; vi ba trovato ipo­ 
cri11ia, vi ha trovali tanti e lo.li difetti che se un de­ 
cimo di eitsi rsiate11se realmente, il Senato per veril.t 
lo dovrebbe tespiogrre e ad un tempo respingere dal 
100 cospeuo chi ai è ratto presentatore di un progcuc 
di questa falla. 

L'onorevole Siollo-Pinlor è ohre o riò enlralo in 
molto cousidtrazioni; 013 siccome egli parti da un punto 
di vi•la a.condo il quale ai piuica da IUlli un po" del 
mallo .•.. 
Scn•lore Biotto Plntor. Il ser.olu I. .• il 1ccolo I.:. 
Ministro dell!! Finanze .... C•oal mi permello di 

non s1·guitarlo nè pun10 o~ pG•:o nel suo di111-:orso. Piul· 
tosto io rni lraltt>rrò a rilevare alcuni degli nrgornt.>nti 
addoui dalla ma~gioranza ~1·ll0Uilicio Crolrale per ur­ 
f{JUO <lt>I suo rt-laloro, e ud iadic:i.rC? breviasimamente le 
ragit.Jni per )p qu:ili io delJb:i insi3ll-re a pregttre il St•­ 
nato di ,·ol~r dare il guo voto f.t,·orc,o]e a quratG fii· 
Bt>gno di h•ggl'!, malgrado che uoniiai outore\·oliesimi 
siano d'avtido coutraril). 

P.J81000 forse ater rauo irupreei;ione Dt>ll' aoiino dl·I 
s~nato anzi luno 1~ rose Leatè pronunziati' dall'onorevole 
Siollo · Pintor, delle allre folte gii1 anche nr·U':11lro racno 
d .... l Parlamento, pubblicat .... in taluni gioruJli, cio~ che 
ron qur3la le~~c frnidre ad l'SSl'rc 1;ranJea1entc prg- 
11iorata la condho:ionc dt:i funziooJri pul1blici q11::tsi rhe 
si opera.i~~ per essa una vera rd in1p Jrtante riduziono 
d1·I loro sti~ndio, cO!ll chfl la lrJ!ll' rit•111.:L"4.;e veran1<'ote 
itnprovvida ed inop .. orlunJ. 

Signori, • d'uopo IU QUl':il~ 11un10 reuiGc11re i r.1Ui. 
Aniituno biaogoa oolare cbe nella mag~ior parie delle 
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provincie dcl R•gno allre l•ggi imponevano ritenute re· 
lati 1 a mente 0&1ai più elevo le di quella che non i1npong3 
la I·µ~• nllualo. E ae vogliamo parlare aocbe aohanlo 
dello alato odierno delle co•e, oggi 12 dicembre l~f,., 
vedi11mo in quale 11iloaziooe t1i lroYino per la maµgior 
parte i pubblid impiegali pei quali si è falla !"unifica· 
zione dell'a1111oiniRtrazione, e souo per cooeeguenia in 
ogui parte •lt•I Rf'gno 1ollo1nessi alle 1le11e norme. Ora 
la p.ii;iz•onc prrsente di (1Jr:1e più che i uove decimi 
dtgli atlu.11i i1i1piegali è la seguente: cbe per le som • 
me le qu.di 11011 !'UptranO le )ire !500 ai (a una rite· 
nula d..J 2 010. por quella parie ~i .iipendio cbc va 
fino • 50()() BI t• la rilenula del 3, iodi del ( e d1·I S 
p1 r 100. :\vn parlo prr ora de~li stiprntli più alti; 1ni 
Ji.11i10 a QUl·lli meno eh•\'ali i qu;1li, ro111e oaser\·ava 
con r.igionP. l'onorevole preopin.1nle, riguard.JOO preci­ 
sa1ne11le l.1 più ~ran parte degli im~iegati. 

Or• •]Uolo sarcblie I• conJiziune delle cose secondo 
il nuo\·o 1tist•gno di legge! 

Fino a lire 800 di llipendio (e si noli che queslo as­ 
S(•gno di 800 lire si corrispar.de non 1010 ad impiegali 
d'ordine lH•MO co1ne uscieri ecc., ma ~ p~rl'Cpitv al­ 
tresl da parecchi di coluro cbe 1000 collocati io aspel­ 
!Jliva o io diapuoibilila, e che per elMlo della ridu­ 
zione voluta dalla legge percepiscono meoo di L. 800); 
600 allo sllpendio di lire 800 il di...,guo di legge ap· 
plica ("t 010, cioè la melà meno di qu•llo che si ri· 
tiene secondo la leg~e attuale. 

Dipoi a lulli coloro che banno uno slipendio io(e­ 
riore alle lire 1200 si applic• col prceeole diaegoo di 
legge il due per ceolo in guisa che p<"r culloro (1 
coodiziooc alluale delle coae non ~ Jl"r nulla cambiala. 

Facciamo ora un p;wo di più per veoire allo ali·· 
p<'ndio delle lire ~000. che in ma88ima è lo. aiipeodio 
medio della massima parie degli impiegali, come bo 
riconosciulo da alcune iorormaziooi che bo fallo usu­ 
mere nell'a1nminiatrazione 6naaiiaria. 

Vi sono ahrt> amminialruioni lo cui I• media di quc~ 
Ili alipeoJi può e&lere più elevata, ma credo di non 
andar6 erralo as!lereodo che la media degli slipeodi ai3 
inlorno alle lire 2000. 

Or bene, per queato stipeodio con l"applicuione della 
l•gge oggi tigeole, ai r. una rilenula del 2 010, ciuà 
di L. 40. luveCt! collo leµge prt"leolala, fino a L. 1200 
ai r.r,•bbe la rilcoula dcl 2 cbe !orma 24 lire; sulle 
L. 800 oec"8Sarie a raggiungere le lire 2000 si !areblie 
la rilenula del 3 010; che darebbe ahre L. 24 che ag­ 
giunle alle precedeoli darebbe un lolale di L. (8. Si 
creace adunqoe la rilenula da L. 40 a L. 48, vale a 
dire, si aumcnla la riienula di 8 lire all"anno, cioè di 
213 di lira al me••· Vede ora il Seoalo se 00110 fondale 
lo ouerzioni dell"ooore>ole Siollo-Pinlor iolorno alle 
conse~uenze di quesla legg•. 

M3. si OB:rervava ancora: •oi rate una legtre rbe ha 
un C:lrallt>re rro(lres~ivo, un carallt>re condannato da 
tulli i pili Aani priacipii economici, poichè audate ac­ 
creacenolo queila rileuula fino al 16 01U; fOi cercale di 
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introdurre nella nostra legielazione flnanziaria un prin­ 
cipio che conduce alla spogliazione quando eia spluto 
fino alle sue ultime conseguenze. 

Per verilj io pl1lrei rispondere che anche qui non ci 
'""•tiamo molto dall'attuale elato di cose, impcrocchè 
il principio dell'anmentc del laB•o della ritenuta sullo 
1Uip1•0Jio ~ ammesso, se non vado erralo, in quasi tulle 
le leggi che reggevano iu Italia tale maleria. Nè credo 
che nessuno dei legislalori che hanno atteso olla reda­ 
•ione di queste leggi abbia creduto di fare uo'impOsla 
che avell~ il ear;illf>te della progreesi'Wili: ma. Signori, 
quesl'aumeolo di tasao della ritenuta coll'aumento dello 
ltipendio è ona ner.essitl che diprod• dal modo cuo 
eui sono redatte le leggi 1ulle pene ioni; è una questione 
aritmt>tica, e non ha per nulla il carattere di progres- 
1ivitt che 'ol~va attribuirvi il pre-pinantc, 

La ritenuta che si propone con questa le~ge ha questo 
•olo e semplice carattere di essere ritenuta per la ror­ 
maalcne di una parte dcl fondo di pensione e non 

_ porta neesuna traccia di r.arallere d'imposta. 
E p1•r certo, avendo io in qualche parie contribuilo 

•ll'adoziono del progetto di legge per cui fu poela la 
lassa sui redditi dl'll.i ricchesra mobile, Duo vorrei ora 
r"-r cosa per rui si venisse a proporre. tasae speciali. 

lo intendo a.,mplicr.mente, che questa legge abbia ca­ 
rattere di ritenuta e non caratt€'re di t:issa. Ora consi­ 
dt!riamo quali sono i prinripii che informano la le~gc 
del t4 aprile 1864 sulle pensioni, la quale ora è est<'SR 
a tutta l'Italia. 

Il carattere di essa è il seguente : che la pensione 
ai rlehba computare sulìa media dello stipendio perce­ 
pilo dall'impiegalo netl' eO'ellivit6 di &erfizio, durante 
l'ullimo triennio. 
Orn, Signori, ae la pensiono dove.~e eilecrc corriepo 

sta colle oor1nc abituali; quale rlovreht.e eaero il prin 
ci pio a cui conunisurare l'entità dl•lla pensione &lf>llila? 

Dovrebbe ~re evidentemente la 111)uJma d~lle rite­ 
DJte d.1ll'imph•gJto rilascialr; e 1iccome qurste ritenute 
si polr~bber-o allora propuraionare c·ert.11nente A~li 1ti. 
per.di, 1i dovrebbe prendere per b:ise J,•lla liquirl .. ione 
della pensione, non già lo stipendio di·ll'impiegoto du· 
rante l'ultimo triennio, ma la somma de;!li Rlipcndii che 
dall'impie~alo fu porc•pita. 
lntect co .. auc..,de colla legge a11ualef Surcede che 

a misura che lo stipendio di un in1pit>gato ai ele\·a, au­ 
menla nella alrua ragione la ritenuta, Ralvo il limite 
delle lire 80ùO L• quale limitaaione io atimolroppo 
poco importanle per"hè valga la pena dr d""umeroe un 
argomento contro il preeenle progr.llo di legge. EJ io 
per pJrte mia non avrei che da , osaervare come nel 
progetto di leggu sulle peneiont che •bbi lonore di 
porlare innanii ol Parl:imenLo, non avt>a proposto la ri­ 
duzione delle antiche pensioni a lire 8000, perchè com­ 
prendeva beniRai1no, come quanfto ai Cosse poi' trattalo 
di ritenuta, lalt! lin1i&01zione avrtlJbe lJOlut=> aervire a 
l:lluoo d' argom•nlo p.r c .. mhattere landamento che 
debbooo avere le ritenute. 

!la pri>scindiamo dal parlare di queala limilaziooe 
che evideolernenle dal legielatore è alula imposla per 
oltre consideruioni nelle quali. non occorre di tntr-..irr. 

Ora, ripet..>1 la posizione io cui si &rova un impiegalo 
è la seguente: 

Prendiamo ad esempio due funzionari i quali abbiano 
ratto carriera di conserva lìn('I a &re unni prima d(•I 
loro colloramcnlo a ripoeo. Uno aio giunlo sino al grado 
di capo di divieiono al termine della aua carriera, l'al­ 
tro tro anni prima di tf'rtaiuare la 1un curricra iii;i 

8lato elevato al grado d1 direllore generale. 
Le rilonole Cali• •u ambidue gli itipendi durante tulio 

il periodo della risp•lliv. carriera, oaho gli ultimi tre 
anoi, 1000 perfctlamt•nte identiche, ma la pensione si 
compula per l'uno io baee allo stipendio di lire 6000, 
per l'altro iu ba"' ad UhO stipendio di lire 8000. 

Vorrà ora laluuo •o•lenere che quando la pensione 
1naggiore sia co1npiut01 su qu&1lo 1tipcndio dcll"impic· 
gato che ebbe la forluna ed il merito di essere elevato 
a grado superiore ai faccio sopra qu .. 10 1umento di 
atipendio una ritenula maggiore, ai caschi perriO in una 
imposi> progressiva. 

Queata1 ripelo, è uoa questione merun1eote aritme. 
tic.1, e non dubito rbe tulli i legislalori 1. quali hanno 
messo mano a l1•ggi sulle ritenute, e che bonoo appli· 
calo il pdnC'iJliO dt·ll·au1nen10 del lauo dt-lla ritenula 
t·oll'an1ne11to dello 1tipccdi.J oon bann•1 cert1mt!ntc in­ 
l<'so di fare una h~!-!ge, r.he portasse in aè p:er.ne wlcuno 
dcl priucipio della pro:?rP:tsi,i1à. 

Mi pare di av.re abba•lanza diruoelr.lo la poca en­ 
lilA dt•ll• nrinzione falla dalla legge alloalo allo alato 
odiPrno delle cose. 

Potè forse dirsi quakhc cosa aopro gli 1tipeudi più 
1le\ati1 rna dPI rt•stu 088rr\·trò io gt·o~1ale sopra ciò 
et-e concerne ~li 1tipendi1 cbt ltt ai 1rede, che io &aluuct 
1111miai1trazioni eF:-i aoo siilno ab~atan1.a rlt-vali, que­ 
lla è on .!tra questione: 1i propongano degli aurneoli 
contenieoti per qurste speciali 11nmioi~tr111ioni, 1i di­ 
ar.uta in ciucun ca:10 speciale la qui11ior1e1 ai prenda 
un opportuno provvedirnento, 1na io dico1 eh~ sulla 
legge delle penaioni, che r:i eta innan1i1 que1te ritenute, 
che vi tono propoale, non aono inroro1ate 1 principii 
mPOO giUAli e direi di più DOD 80110 certaml'nte tuffi ... 
cienti per ripagare I" Stato delle pensioni. 

lo non so do•e l'onorevol•• Siollo-Pintor abbia pr•·so 
quel suo calcolatore il quale gli trovavi cbe le rih'nule 
attuali messe ad interesse con1posto poleut>ro dare un 
fondo piu che sullicieule per le peneiooi cbe 1llualmtnle 
ai pagano. 

Temo cbe l'onorevole Siollo·Pintor ai sia rivolto ad 
un calcolatore poco esperto io quetito eenere di cose, 
imporocehè .. egli 1i fosse rivolto a qualcheJuno che 
avesse famigliarità con esa •, gli aorehhe olato dello che 
le rilenule alluali non haalerebbero a fare un fondo P•'r 
le pensioni se non tra la mt·~ ed il lerio di quello cho 
alt o al me o le abbisogna. 
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Mi 1i obbietterà lorae, che le pensioni di oggidì sono 
esagerale; che i ~O milioni, cue al presente abbiamo 
nel bilancio pa0Bi1·0 a l1lvlo di pensioni certamente di­ 
minuiranno a misura, che la ammioislruione andrà 
innanzi : che questa graodeua delle r.i!ro rappresententi 
lo pensioni è on ratto dovuto oli' essersi !use in•ieme 
tante ammini!ll" -i:c~i :ill'eMerei collocati a riposo La ali· 
impiegali. 

Ebbene I Per parte mia dichiaro; bo graode paura 
che questo rondo invece di diminuire vada per contro 
cresccntlo, imperocchè ooo bisogna di.neuticare, che 
molle di queste pen•ioni seno state computale sopra 
atipen•li minori di quelli, che oggi 1i danno. Non bi- 
1ogna dimenticare, che dal 1859 in qua grondi aumenti 
di stipendio sonc itali Iani in tuue le ammlnistra- 
1ioni • • • • • 

Senatore Maraucchl (inltrrompendo). Fnorchè in 
Toeeana. 
lllnlstro delle Finanze. Quando l'unificazione 1ia 

giunta anche io Toscana, gli stipendi \·i cresceranno 
pur grandemente t quindi andrl crescendo anche il 
fondo delle pensieni. 

Del resto io aeceuo quest'auguri», che il !oodo delle 
pensioni deLba diminuire, ma contesao, che non ne ho 
1peranza alcuna. 
k 1vveouln •Oche nel Parlamento subalpino che sem­ 

pre ai sperava la diminuzione dcl fondo delle pensioni: 
invece 6 sempre andato crrseendo, 

lii ai dice: In •oolra legge può !oroc ... ere tollerala 
oelle conJitiooi attuali delle cose per il rimanente, ma 
noo per larticolo 1, che riguardn la ritcnnla sulle 
peneioni. 

lo eomincierè col dichiarare che per me non accetto 
la legge, scnsa l'articolo 7. 

Per me la legge non eoi11'l acnza quell'orticolo: e 
questo, io dir.1, prima di tutto per ragioni che dipen­ 
rlono dal mio modo di n-dere la questione, e poi per 
altre ragioni speciali che andrò esponendo. 

lo Yedo giusta 11 ritenuta sulle pensioni riversibile; 
imperecchè quandò ai ra ona ritenuta 1ull11 stlpcndio 
lo quale è insufficiente per toalituire il fondo d•lla pcn- 
1ionc, n'>n 1i può aosteoere in olcun modo che vi eia 
on diriuo acquisilo per que1le pensioni eteae. 

Non 10 come avendo un i1npiPgato l:11cialo delle ri­ 
tenute le quali costituiscono on capil•le il cui !rullo 
reso 1 1ilaliiio è di una cifr.i ri11pondr>nte appena alla 
me~ o al lerzo aollanto di qudlo che lo Staio gli di 
a titolo di peosiooe, io oon IO co1ou in presenza di 
que•te cood11ioni r.11e dalla le~ge 1ulle pensioni, lii 
pos.:a 1011tt•nrre ingiusto che una nuova Jpgg1! alaliilitica 
ooa ritenuta sopra tali pensioni. lo dirb che dal ruo- 
1nento cbe quetta peotione è ri•ersibile sta tanto la ri­ 
tenuLa aopra la pensione Bll'88a, come aopra Jo ali· 
pendio. 

Vi poteva esaere qualche obbiezione 1ulle pensioni 
delle .. dove, e degli orfani : ma io credo che a;1che 
qui ai poten perfettamente aoatenere la giu11i1ia ddla 
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ritenuta: imperti0<chè poleva b.oi .. imo chiederai una 
ritenuta per pro\lvt·dere alla continuaiione dcl fondo 
per pagare le pensioni atease ; ma ad ogni modo, n..r · 
l'altro ramo dcl P•rlamenlo, io oon ~o 1Sitalo ad oc­ 
cordar1ni roo coloro i quali wslcoevano opinioni ana­ 
loghe a quelle •tale oggi manil•slale inlorno a questo 
articolo, e dall'Ufficio Centrale enunciate, io non esitai, 
dico, a ronvenire che per le •edove e per gli orfani . 
Ja ragione dt>lle ritcnule PSisteva in grado meno elevato. 
che per le p~nttioni river11ibili. 

Ho quindi abbandonalo questa porte di ritenuta ~a 
mo richit>sta. 

Ora mi pare che l'•ltro rdmo del Parlamento to~liendo 
ogni ritenuta aulle pt~neioni minilne, ritenendo l'uno per 
cento sulle ponsioni poco rlcY3le, e laaC'-iando 1oltnoto 
il due per ce11lo sulle pensioni piil alle, ha lenolo roolo 
di tulle le circo•tanze di equitj e di tolti i riguardi cbe 
ai poleYano fat valere. 

Dcl reoto. o Signori, queola ritenuta sullo pensioni 
era 1nche imposta da parecchie leggi preced•oli, oon a 
lilolo di las.•a ma a titolo di rilennla. Di piil: guar­ 
daodo oddenlro alla legge dd l 852, non nascondo cbe 
ci vedo piiJ il carauere di ritenuta che di 111. .. sa vro· 
pria111e11te della; impl"rocchè, o Signori, nell'antica le­ 
gislaz.ione 1ulJalpina aveva100 Lasso mobiliari e persunnli 
cbo culpivana i Tèdditi, e per r.onsegul'nza non si po­ 
le\a vedt·re conH~, presa la cosa io se alc~a:11 ai dovesse 
a11plicare una tassa speciale sul redllilo dl'llil 1~·11sione, 
1ucntrt! ai fossero lasciate eaeoli le altre sprcie d: red · 
diti. Le altre specie di redditi eh• noo los1ero colle 
dalle patenti e 'Yia discorrendo, erano f'&~en1ialml'nle 
coltH dalla tassa pert1onale e 1nob.iliare. Or bene queeli 
redditi dl pensi•1nt; erano già auc.be coliJili da questa 
inipuala. Oltre a ciò la legge del 1852 applicava un• 
dintiouzio11c. di pensione, che la legge chiama cci tatnenle 
tad&31 1ua che agli ocelli mitd ed a~li occhi della Com­ 
mii111ione d~ll.t Ca1nera tleUiva avea cnratt.cre di riteouta 
e non di lasaa. 

Non nascondo che questo ramo del Parlamento lo di 
opposla lflnlenzia, iwperocchà miae un artirolo contra· 
rio; rna io credo che non siano eta le avollo io quC'lla 
circoslanza le ragioni che milit.1Yano per farla coaside· 
rare corne ritenuta e ooo r.omc tassa. 

Dico qu.,sto 1Jllanlo per far veJere come oellc legi· 
sla1ioni antiche vi erano· rilenute sulle pensioni. 

Del rc11to poi se ci volgia1no alle proYincie mcridio­ 
Dilli, srorgiamo che tale rill•nuta era intcra1ncntc espli­ 
cit;1; non meno espliciti.? son parecchie altre lcgiòla- 
1iuni. 

So l>enis~in10 che in alcune p:1rli JL•I Rt:gno non vi 
era alr.una ritenuta, co1ne per r.sempio in To~c.1na ma 
qucato prioripio dtlla ritenuta sullr p1·n!'ioni non è Cl'rto 
cosa nuoYa nelle legil'l:izioni i1alianr. 

Sono poi ncllia neC<'8Sit' di io5i~tere sopra rHrticol.> 7. 
anche perch~ bo vedutt> tutte I~ oppu~izioni politit.:he, 
e tulle le opposizioni alla legge conce11trar1i sopr:i QUL'- 
11• articolo, il quale è quello che ai pr<'Senta p1il •ul- 
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I 
nerabil• poichè m.i sembra che appunto chi non vuole I dello Stato aobiracno con raas••gnazione questo gronde 
la h·g:~e si Iecclu specialmente ad Oppugnarlo; e per 8rtCr1ftcio. 
conseguenza mi eia lecito alla uria volta 11 ripetere che Ma essendo la lt·gge perpetua, noi noo possiamo pre- 
Prr me 111 1,·gg<" Sl'Oza l'arLiC'olo 1 non esiste, vedere l'avvenire e (orse i futuri ufficiali pubblici ooo 
Ila dello ancora l'onorevole Siouu rihlOr o ru ila saranno altrettanto virtuosi che i presenti, 

•hri ripetuto che questa .l1•ggo larà uo p• .. simo elMlo lii sembra che qui nulla ci aia che p088& offendere 
J>ol1tico, perché disgust<•ril gl'impiegati. quella deliratena ebe ai vuole usare in questo recinto. 
l-'cnorevcle Siouo-Pintor renne ad espressioni che Presidente. La 1iarola è al sigoor Senatore Di Beveì, 

Oli duolt• sieno alalo pronunciate in un recinto come Senatore Dl Revel. Signori, or 100 pochi giorni io 
que1to1 ma mi permeua di essere di una opinioni! dia- ho appoggialo colla inia parola e col mio toto la pro­ 
rnetralrnento contraria. posta che il aigoor Ministro tielle Finau1e ha recato io 

Ra parlato dell'esercito come se questa lt•gge dO\'l'B9C questo' Consesso per correggere le condizioni delle Fi- 
ceacre cagione di di11gusti io osso. uanze sino al termine dell'anno che corre •• 

A questo riguardo io ho per me l'avviso di aironi EgH proponeYa allora aggravazionf d'impr11le esistenti 
dti miei colleghi, i quali delle tendenze dell'esercite in larga misura, e chiedea eeiandie all'imposlcl rondia­ 
c~do nu sappiano più di quello cho ne sa l'onorctole ria l'anticipazione d'un anno. intero. 
81ouo.Pinlor. F.hL"n" il llini•tro dcli• Guerra no b& L'opvoggio dello mia parola e del 1nio •olo non !ol- 
fatto alla CamC'ra dci 01!pUtati t'itplicilJ dichiarazione, lirà mai a tulle qurlle propo6le, nelle quali io lro,i 
e4 ha detto che l'e;1~rcito dr~i1tcra di e:-s,•re equiparato che la giuslizia, l'equil8 cd il senoo politico 1ia110 bt·ne 
•gli impiegati ci•ili per la l•~go 1ulle pensioni, e per osaenali ; ma laddove io acorgeoai in H1e quei dilelli 
Ct() la •olontieri dono della ritrnula. che 1corgo nel pre;enl• di•rgno di lrggr, I~ oppugno- . 
Oaeato 6 qat•llo che ai dt•sidt-ra dall'rsercilo e non rei vir1)01ente. 

Punto quello che h• indit:ato l"ouore•ole ~iollo-Pintor. lo non Jiocono1co per nulla la neceuilà d'imporre 
Ùel resto, Signori, di que1U't-frelto politico che possa una ritt•nuta sugli stipendi, la quillè conlribuleca 1 ror- 
"1re la ritl'nuta, io non 110 puuto pnura: in primo luoRo, mare on rando per il p:1gameoto dtlle peoaioni 1 chi 
ripeto, perrhè è rvidl·nto af,!li ocrhi di chiunque prenda riunisce le condizioni dalla lt•ggr J1re1crillr prr ••«di· 
la f)Pona io 1n1no per ve1trrc come etauuo le cifre, che rillo a cone1•guirla; lamento ~rò che ei aia in cerlO 
1• •ariazione allo 5lalo allualc della cogr, quantunque moJo me880 il carro· dovanli ai huoi, che 11asi <ioà 
0011 naocondo nl'I 1110 ro111pirsso per lo Staio non sio fallo votiire la legg• sulle pensioni (la quale ha allar- 
len>.n importanza, tUltovia per i ain~oli individui è di gaio in cerio condizioni la misura delle pensioni pree- 
P<l<o momento come risulta dalr eoempio che •i ho •istenti) printa d•ll°alluale progrllo, il quale an•bbe do· 
'11PDflto. 'uto precederla, ed 1 coi do,eva servire di base. 

Ho udito anche dir~ in un'occa!\ioue recente che i Queato è on diretto di opporLuniUi, 001 mancanza di 
Cootribu('nli non avrrbbl·ro Clirrispo:;to: io ho bt•n al- tallo polilir:o, il quale ra 11 rhc, 10 qaetlo prog1~uo di 
lta opinione del P'"Se il qoalt vuole "3Solu~'menlc co- legge sulla ritenuta uesae preceduto quello d1·lle pen­ 
:1•~nirai, l·d io non dubito, r.he _ con1e tutte lt clussi 11oni, a1rebbe alato accolto con Dl'BSUDI o beo poca 
'' contribuenti h:inno di reren10 ri;1lo Pplen•tido Pl<'m- difficoltà, perchè i1nmedia~menle dopo seguita il rime• 
:10 .di pa1riottismo1 srgo1·ndo le. lracci" che vcunt'ro dio al dolore, elle quello aveva potuto causare. 
all alto, io non dubilo che anche gl'i1npiPfZali 11i a.. lo trovo giusta, co1ne dissi, uo1 ritenuta ptt rar luogo 

'°Kgt!lteranno vol~nt~ro11i a queata ritenuta la qualt alle peoaioni, 1na credo rt•rn1a1neo&e clJe il provvtdi- 
•aouo edit're afTatlo0 inauffich~nt·· p1·r coslituire qul·lla menlo che viene propa11lo non aia 1ufficito11te per f1:1r 
Pt!nsioae che loro accorda la liberaht:\ dello Stato. fronte alle pe11Riooi; e, quel che forrna la eua pecca 
lii permetto 'quindi di rredrrc che ii Senato non prindp•I• ai è che non e ouervalo quel principio di 

'Grrà oegore il •oo •ufTr.1gio a questo disegne> di leFge, giustizia e di rquilA che informare dehLe lo leggi. 
lllaigrado le •ive opposi1ioni di cui esso ~ alalo r.tto lo, nel corao del temp> cbe ho paaaalo nell'ammini- 
"Rno; oppJsizioni eh~ del rrt1to non n1aocano e non strazionP, ho poLuto riconoscere che anche uaa riteouta 
111•ncheranno mai a n ... un progetto Hnan1iario. del 2 11~ 010 1ugli stipendi, accompagnola da certe 
r Senatore Slotto-Plntor. Domando la parola prr UD altre agevolezze; COITIC quella della devolu1ionc per un 
•tto presonalc. dato tempo della vacann di un impie.go alla ca..'I& delle 
p pensil)ni, e J..l altri vanlag~i an. or.1, non tot~ ua si. reetdente. Ila la parola per un !ano personali•. atcma il quale ••le .. e, & capo di qualche anno, a lar 8•malore Slotto-Plntor. Il signor Mioiotro mi a<>- Ironie alle penaioui 0 lauto meno poi alla rivPnibilit• 

..,.I a di aver io dPllo P"Ole che egli non avrebbe •o- a favore delle vedove e del pupilli. 01• ud· · · •re 10 qut>Ato rec111to. Ram1neoto per qurste provincie una legge dl'I 1 ttll; 
t tcr qnauto io discenda nella mia c0&cienia non bo per la qual~ era i1tituil4t uoa cuaaa drlle rilent•oze 1 
~P• ad appormi, io1perocch6 oono atuto primo a pro· lavore drgli impiegati tutti di ogni grado, diprudenli 
lare, CO•H credo fermamente cbe tulli gli ufficiali dall"amminillra&ioue delle dogane t gabelle. La rile<JUI& 
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era del 2 112 010~ vi ave1·a a r.voro della Cassa UD 
primo mPIO di •acanr.a; •i ave\°& altre1i una parte larga 
IU) prodotto d-lle COlllf:J.•Ten1iooi; Vi a'8Y& Onaf1Ut!Ole 
ancora un certo concorso sul prodoUo dei piombi che 
era a lavora dt!llli impiegali. 

Il goeemc allora assunse 1 100 eance tulle le pen · 
sionl che e.aistevaoo, e continuò quelle 1te110 lartriiioDj 
durante, 1e non iahaglio, ta aoni. 

Ebl>eDe, o Signon, ROD ostaole che le pensioni ro •. 
aero limitale a somme relativamente molto tenul, p ... i· 
ehè noa •i era pensione che put'*c eccedere le LNt 
01ila lire, per quanto luogo foae il servisio, ed io 'certi 
gradi subalterni ooo potevtt eccedere una misura anche 
mollo minore di questa, coo lullo ci~ a capo di 15 anni 
ai tro•6 che l'as~goo che il governo aveva continualo 
a dare per lar Ironie alla peosiooi allora .. islenti DoD 
era suffìciente, e chr mancata ogni anno uaa aoinma 
di rilieTo, la quale andò 1eropre progredendo. 

Quindi In quanto a 1110 aceeuo Il principio di ona ri­ 
tenuta come un cooconso per far luogo al 1ervi1io delle 
prn1ioni; ma acceU.andolo in questo senso io noo poilO 
ammeuere l'altro priocipio della progreos11ilà delle ri· 
tenute. L'ooorevole Minislro ha cercato di dimosuare 
che in qoel sistema non vi ba progreaaivilà. 

lo oon ao come girando le parole 1i possa arrivare 
ol concetto div.reo da quello che 1i pr es euta di primo 
tratto, ma per me aa~ at-mpre prngressiviU una rue­ 
tenula, un'imposta qualuoque la quale non 1ia propor· 
1ionale 1u·tatto/ma v•da sradatarucnle creaceodo a mi· 
aura cht 1i aumeota la toinma; 1c v·ha progrcaaiooe Ja 
credo questa. 
A me ripugo1 usolulamente di iolrodurre nella oo- 

11ra legisluinoe Onantiaria uo germe il quale verrebbe 
lo•ocato ed il quale polre~be produrre gravl8Sime con- 
1eguenze; quindi mentre non sarei alieno dall' ammet· 
ler• anch• ona riteoula maggiore del 2 112 per 010 nelle 
calegorie minori, io vorrei cb1 ro... eguale ptr lolle 
le claui e non limilala ai piccoli slipendi. 

Si Il •oluto lare dall'oooro•ole 1igoor llinislro Il pa­ 
ragone di olue impiegati che avendo lo lleuo aoldo, al 
termine delle loro rarrierl', uno ubbia a•uto un aoldo 
ma~giore negli uhi1ni tre anni, e di11e guardale che 
due i1npiPgali che banno concorso ""Ile slt'ue somme 
duraole I• loro rarriera a lare il londo della pen•ione, 
in ulliruo no di qu01li duo chu progredi nd on posto 
1uperioro tiene a pcrr:epire a tilol? ui pensione maJ· 
giol't' somma di quell• cui a•robbe dirillo il suo coll•ga. 

[o non lo eontesto; le doveasin10 fare una cu~ di 
ritcnule in cui riucuoo 1netl<'88P. in eua una data somn1a 
per godrre in ohimo una pcnlionP. più o meau coepi­ 
cua, cre<l•rei allora che bi•ognerel1be lasciare la li~crtà; 
ma q1Ji 1appi111no che sul fondo che ai riterrà, non •'A 
pouibilill, e •e lo b1 dello il 1i1inor Ministro e lo con­ 
fermo per la mia antica esperien11, di pattare foree 
nemmeno uo lt')l"IY dt!lle pcn•ioni inscritte. 

Quindi non bi&iJgna porlare la cosa aul &f!rrrno comd 
IO ti lrallalle ·di ona aocielA di tooline io :ui ci11cuno 

C:.:• ~ 7 

mene un lanlo, e ao quel tanlo che meue ai J'('~ol• I• 
1u:i peoiione. No, o Sigr.ori, non si tratta di tonlin11. ;, 
un alleviamenlo che il Go•eroo doruando per poler far 
Ironie olle pensioni. 

lo c•piaro rhe l'avere cosi gr .. \"alo gli atipcndi piil 
co::;pir:ui sia, rui ai pcrcoella il dirlo, una roncel!iaione 
'rau" all'opioione, la quale vuol~ che la buroCraiia aia 
lropp' ollro •ll• .. a, eh• gl' impiegali sieno lroppo grar 
aamenle r1·tribuiti; e per ronsPsur1110 forsP non vo­ 
lenJosi addirillura loglicrc il male dalla rodke, ridu­ 
crodo quegli slip(•ndi rhe si crP.rlono troppo rorti, sia:ii 
r.on un mezio indiretto 1rrivali 1110 alPS&O cooceUo; ed 
io queslt! rn<·ne misure aon le uccello. 

Credo che al Governo ~p.,llu di ricono1r.rre 1u 'i ba 
eccedenza d'iinpit•g.1li, 1e le loro rclribu1iooi sono ~ 
ccuivt• in ragione del St•rvizio che prestt1uo e degli anni 
rhe hanno gi.1 conaacmo alla cosa pub~lica, ed o•• 
ricol)()S('a ee<esso dc•e dar mano alle lorbil'i e 1agliare 
quello che •i ba di soprappiù. 

Qui pt•r oon voler recidere da~li orA•nici quellu IO· 
tral.ibondanu d' impitg:tti che vi ha. 1i grava invece 
suUa totalità, e li porto in esai uno sgomenlo, cb1: pur 
lroppo es;sle laddon i' impiegalo non aia lranquillo drl 
euo avvenire. 

O gli slipcndi maggiori aooo Lroppo !orli, ed allora 
si debbono ridurre; o non sono cccedenli, •d io lai 
cuo oon gli rBSt!e:ll., indireltaruente con una misura 
che per mc ha il pe~alo originai•, quello di .... re pro­ 
gre88iva. 

Vi 1000 migliaia d"io1pi~gati che tro,ansi lo uprlla• 
liva, e che per luci._li godere dell' iukgrila dello 
1lipcndiu si aggiuDROOO a quella o a quC'sla om1nini # 
slr;11iune. 

Signori, tagliale alla radice il m>lr, mell•le luorl dt•i 
ruoli que@li impiegali che sono sovrabbondanli; dal• 
loro uo'uliiaia d01linaziooe, ed allora lrallale @l'impie· 
gali di cui avete d' oopo per il lavoro, come debbono 
eHerlo, poichè il aignor llinietro che ha già passalo 
tanto lempo nelle am1ninistra1ioni aaprà, ed io n~I r.orao 
della aiia lungo carri,•ra bo •edu10, che qu•odo I' im· 
piegalo non ~ tronquollo sulla 1110 Borie, quando c~li 
dch~a 1eropro •~ore ioquiclu sul quid • aul qua11I•'" 
possa avc•re ali• fiue del. aiue, quell'impiegalo poco 
lavora, e 1e luvora IOLvora male, cd il suo (rollo noo 
corrisponde più a qucllu stipendio che gli dlle. 

Dunque io conrlud,·ndo r guardo a quuia prima parlC 
della legge diro, cbt• amrn•llo cornplclameote una rllt· 
nu~ per l'enire in aorcorso d(·lla l"in.inza ~·I pagoirn1·nto 
dl•lle pensiuni, the debbe r.orrispondcre, ma non ani· 
mello la progre11ivilà. 

Sulla seconda questione poi , qul'lla cioh delle prn· 
sioni, mi dichiaro assolutaml.!nle conlrilrio al principio 
che le medesime posiano essere tassale. 

A termini della leKge 1lala or aou p1,chi mesi totar• 
egli è della maeeima o•idenu cbe quando oo impipgalO 
ha Rii anni di serfi1io l' le condi1iooi tolute per atrre 
o•a peo1iooe, queala gli è dovuta dl dirillo. Egli pub lar 
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vaJ.•rr. questo diriuo 11vanti i Tribunali, e dal giorno in 
cui la pensione ~ concoduta PMil ba un diriuo verso il 
Go•rrno piri 1 quello di qualunque altro rreJitorc; e 
se noi avessimo introdotto, ciò che in altri r•ae:-1 è 
stato pure iolrodotto , cioè che a vece di concedere 
un certifìcato di pensione , ai concede una certa e 
corrispondente quantili di rendita sulla. Stato. natu • 
ralmente nominativa , domando io se lo medeslma 
ai potrebbe direuamcnte tassare, Quando J"iinl'i•gato ha 
ottenuto lii pensione, rgli ba compilo il rontrauo che 
avera col Governo. Il Governo riconosee che prezzo 
della eua opera ~ quello pensione che gli dA : esso è 
creditore lPrso lo Stato , e se si dolesse credere che 
queste pensioni ai possane anr."ra tassare, non ci 53·. 

rt>h~ più r11~iooe, per <'Di il Govrroo noa lall!aas.sP 
eiiandio i credit] de· roraitori che possono avere per 
qualunque titolo. 

Mi ai Jire che questo sistema era in ~igore in certe 
parli d'Italia, io ncn lo @:O, 1na voglio ammeuerlo, tut­ 
lavia questa non è una ragione per cui lo ai debba 
introdurre in qu .. sta l•çge. 

Signori, sono po ·hi mesi, 6 o 7, che Yoi a vele io 
qu1'8l1J recinto riconosciuto tale principio coll'clirninare 
dallo legge per un' imposta sulla riccb•ua mobile la 
ta.csa del lun per cento che era alata mantenuta aulle 
pensioni, e t.i.lt> elluinaaione l'nvele fJtla perché quella 
era una tassa e non una ritenuta, pr>rch~ stabilendo 
una tassa proporzionale sui redditi della ricrbrua mo­ 
bile e cosl sulle pensioni voi non potevate ritenere le 
due lasse sovra la SlCS!I& rendita, 8 che qU•'8ta ro'9e 
una las.11.a e non una ritenuta, io prrgo il signor }lini· 
stra a voltraeoe persuad··re col rie .rrere agli atti del 
P•rlamento subalpino. 

Qu•ndo la J.·~ge che imponeva una rileouta ed una 
lae:t& IU!?li 1l°pPnJi ed una ta:i.aa sulle pen~i .... oi tenne 
in disr.u:J.Slonr in questo consea110, vi ru in allura l'in. 
leodente della lisla ci•ile Senatore Pamparalo, il quale 
1or1e a conlra~la~ che qn1·1Ia tassa potesse rzian1Jio 
col~ire i p<nsionali della· Casa R•ol" che una volta 
erano a tarico di dt·l~ Casa Reale, r poi per effl'ltO 
d"ar.cordi eraoo pa11s:iti a carico dt·llo Staio, osservando 
che se que11ti impirgoti DV<'l1B~ro c:oolinualo a pr>rrt·pire 
le loro penitiuni a cariro della Casa R1•ale non aarcb· 
bero alali asso~~ettati al!a ritonola. 

l!d il conte do Cavour rispose che qu•sla era una 
W!il e non una ritenuta, talch~ P11seot!o una LaMI, non 
'i era r.i~ione Pfr cui queflli impiPg;di non la dovt>11· 
l<'ro auhirr.. 

Ora, poichè p1·r <•lfcllo d··lla leggo oulla ricrhi•ua 
mt;bilt.> voi lali<'rete le pPnaioni tulle, senza che po"sano 
a!u~gire allo ta8'a p1·rrhè porla!• da dorumonli puh· 
blici, voi nnn pu~·te ta. .. :sarle una fl:cconiia volte roo 
uo"imp0&ta dirolla drll"uno o del du• J>I'' ronlo porcbè 
anrhe qui a\·ete on poro di prcigrt>Mi\·ità. 

Ma ai oppone cho qul'&ll penaionarii po11souo t.ssere 
laS11.tLi io quJnlo che J·1. loro pt•n:1ione porta la rh·er­ 
aibilill a r.-ore dl"JIO Tedova e dd pupilli. 

Si, o Si~nori, In pcos'one pllrla la riY(·r~ibiliLà per 
la \'edova e per i figliuoli che aaraooo io età pupillare, 
ma a1ltJrll bisogna mettere la tassa su costoro, costoro 
non 11 peosionario pagheranno l"un)losla. 

Evidcntemeot• •oi mi ponete questa taHa sul ri­ 
flesso della rh·er.;ibiliL\, m1 quaodo quul• ri•eriibilità 
ooo può esistere perché il pcosionario ooo I.a nè moglie 
nè Hgliuoli, non pub 1ver luogo I' impo8ta, poichè chi 
prende mtglie dopo che è amrnesao a pen11ione, ouo 
trasmrlle •crun diriuo oè alla moglie oè ai Hgli. 

IJunque qu.·ola ragiooe ooo calia per nulla cd à un 
aiuto ad uoa cauaa, mi ai perllll'lt. il dirlu, multo di­ 
aprrat<1. 

CQnyengo che il 1ignor Yiaistro cerchi di rarr, come 
auol dirai di ogni l'rba raacio, ma io non 1000 diapostu 
a dargli que;to !Jecio •o•\ ali• rinrusa; 1 tulle le le~gi 
pruicdero debbc un priocipio di giustizia e di equilò. 

Si è dello ao•ora che appunto porrhè la vedova od 
I pupilli non lrasmellono più il loro diritlo a nessuno, 
ltt loro pt'Dlli,,oi 'anno esenti dalla ritenuta; io non 
credo che sia qu1'8ta la r1gi1Jne per cui li propone a 
ri@uardo di costoro I' es(·oiione dalla tassa, cr ~do in­ 
vece che eia qui·•ta stata motivata da un principio di 
Co111n1iscraziun~, ml ai perrnetta, mal C{11locato, perrhà 
1e voi ooo date la pensione che a quella vtdova rbe 
1i trova io ilitrrllrz1e ancbtt relativamente alla sua cuo .. 
d:1i')oe aoriale, io capi~i che allor.t voleste essere lar· 
ghi e non menomarle qu••sto su .. idio coli~ rileouta, ma 
nella l<•ggc noo et distiozivoe. Sia pure I• v•dovo noi­ 
Jiooaria, atrà dirillo alla pPnaione ~r la morte del 01u­ 
rito alle stesse condizioni , che la Yedo,·a la quale si 
trovi in atrettl111i111e conJizioni di rurluna. Quiudi qursla 
è uoa ragione di co,nmiaerazioot! che ooa Ja credo 
fondala. 

lo mi ril!•umo. Ammello I• rilenuta augli atipendii 
pPr r .r luogo alla pentaione di ripo~o, non corue meazo 
unit-o per pagare lii peosiooe ma come ausaidio, poiché 
1e ai do\·eii&e coueidt'rare qu<'sta rill·nula come 1010 
roodo d•slioato ali• pensioni, bisogn,,eblie che rosse 
beo maggiore. 

lu lo ammollo dl'I ~ 11~ 010, l'aoomcltrrb d..! 3 010; 
1111mellt'rù che le prirne nomine posi;;ano ouo gotlerc inte­ 
ramenl" del r.-·orc per quakhc tempo e cbe la por­ 
sione di obpt•nrlio che loro spelln<·bbe oia data allo 
St•IO come compenso pro1·orsiunale del drbito che si 
assu1oe d1·1le peo!lioui, ant1ne1t,~rò ancor.i qul Ile altro 
fw.cilita1ioni C'he po~sooo essere convt•nieoti pt>r aum('o­ 
tare il fondo della dot01.iune d••lle pensioni,· ona non 
poaJSO ammettere la progrt>t1sivit. loro. 

Ri•pello poi alle pensio1i io aono disp0tlo a •ol,re 
allre l•ggi aorbe Ji h<'n maggiore imp. rlan .. cho non 
è quHl3, 0•1n 111 losto il Y1ni~lero le pN'Fenti, ma npo 
amml'tlerrb 111ente cbo enppi3 d' ingiustiii1 , o di un 
principia rhe una \"Olta aC'colto può condurre a conse­ 
guenze gra.issione. Ammollo duuque la pr:ooa parto 
modiHcnt. o r•apiugo l"ulliona. 
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Senatore Martinengo. Domando anch'io la parola, 
Presidente. L1 parola sp -ua al Senatore Di Co­ 

llitgn"lto. 
Senatore DI Castagnetto. Le parole delle dall'ono­ 

revole Senatore Di Re_.cl mi dispemerebbero dall' eu­ 
trure in qut"Sla dlscussicne, ae non fosse cbe il nostro 
Uffir.io Centrale prP11•ntan11o la eombinaaione straordl­ 
naria di un relatore che rappresenta la minoranza, mi 
è necessarie di dare al Senato alcune &f1if'ga1ioni, 

Sovra un punto solo fumino tutti d'accordo, cd è 
dello an.neuere la rucuenra augli stipendi, Quaot•J poi 
11l·1 base e alla misura adottati io queste prog-uc di 
legge, io conf1·s1..1 che O.Jo ho paiolo di- idi>re le lis1c 
del Governo. 

La prima ioterrogas'one che ml son falla fu questa: 
si tratta cli nna leggll d'i•op'lit.t o si tratta di una legge 
di ritenenaa? 

Fortunatamente l'onorevole Minislro di Finanza aveta 
~i~ e111t>~s:L la 1ua dicbiaraz.iooe nell'altre ramo del Par­ 
Iarnento ; dichiarasiune che ha rion•1\lata oggì qui di­ 
nnnzi 1 noi, cioè che rgli intende 1ssolotJm1•nte aver 
presentuta una legge di riteuuu-. Ciò mi conlorta ad 
esporre la m;a. opinione, giacche confesso che non po 
trei senza qualche trepidaeione ricusare al Go,·erno i 
meJ7.i da lui invocati per rip.iraru al dissest» delle no­ 
stre finanze. lh a rr,ulle della dichiarazione dcl signor 
Ministro che intendo scmplice-nente proporre una legge 
di ritencme, i·J mi trovo lrberJ di giu11ir.ire che questa 
le~ge PC1:ede il limite di unD legge di ril(·nute. lo vi 
bo ti1to e ci teda una vera le;:ge di impo1ta, anzi una 
leJ:ge di ilnpo1ta progressi..,·a. 

Ilo violo uua lt·gge d' imposla, pcrchè qu.ala kgge 
fu preseolala dal signor Jl:oìslro a corr<do di lolle le 
ahre h·ggi d'imposta, da lui richinsl1• io questa rirco- 
1tania 11raordinaria d1·1le nastra finanze Ho vislo una 
legge d'imposta perchè la misurk dt:lla riLenenza t'C­ 
cede il limile gentralmt'nte o;;servalo da tutti! le na­ 
aiooi cbe hanno nor1oe a1.omiuit1lrative giuste e du­ 
revoli. 

Ht> vi11L1J poi un'imposla progreesh·a, qnalu11quP aia 
J'opinio11t1 en11•a1a io contrario dal signor Mini:;tro, per­ 
chè q•1itndo si a:re1•ndu per una acala dall'uno ul 16 
per 010, non si ,1uò aeriamenle considerare lule iiuposta 
coma 1·rop11r1ion.1le e graduale. 

Dico· di più; bo rit·onoai:iuto ancora essPrai coo 
qut'sla )Pggt! stabilita una f,1lc1dia, giacchè per gli sti­ 
pendi dUp•riori allo lire 15,000 si ra la rirl•&ione della 
metà dcli' el:cedeuJa, e pui ai f.i pag·are l' in1posta del 
16 01'11ull'ahr~ meth, di m111lo che quei;la h•g;.;r a\r.i 
pt·r risultalo una •ari azione, prolrsto che 011n Vl·ngo 
q11i a d1f1•ndere ~li 1Lipt>oc1i d1·i siErnori Ministri, airrhè 
lo t1lipcndio ad 1!9::1i as~t·~nato di lire 25,()()(), \"~·rrehhl! 
d;1l c01lcolù r.he 1r:i 1,....110 fatto ad t>R:ltre ridollo a lire 
18,852, ur-1 qu1•:H<> non può e~!!ere lo IC'0{10 rlt'lla pre- 
8t'l1tc h·gg"; si <1tJ1lolli p•·r !lii st1p('o1ti una nii~ura ~e­ 
uer .. l..!, si (;&l'eia uua ll·g~e di riduzione e1• si \IUolc, n11 
uoo queoia f•lcidio ia uoa legge di rilenenza. Falla 

quesla ri~uzionr resla poi ancora la lrgge sulla riccheua 
onobilo, I• quale porla via oltre 2 o 3 roila lire prr cui 
lo alìpt·nrlio d•i !linialri del Regn~ d" llalia ai lroverà 
ridouo a 15 o 16 mila lire. 

E queste r.onsP.guenze, nella scala pr )grc11siva pro~ 
potttJ, verr..-bbero a colpire anche ttli altri 1tipendi. 

1., dunque nou ho polulo ammell.-re un i.le princi­ 
pio Mi ai dirà; •na le pensioni sornroano a 40 milioni, 
cui lu Stato dete prottedt·re; bisogna che dctl loro 
rauto gli i111rirKaLi \Il coocorrauo. 

A qu•slo riguardo io dhi•lo !"opinione dell"onorcvole 
cuul• di Re1·el: credo l><'oai che gli impiegali 1ebbono 
conC'orrcre, ma non in tal~ misura da rapprest•ntaro Ja 
tolaliLà dt•ll .. peo:Sioni per i Sl'r\iZi cbe ban110 rrestato 
allo Stato. Mi per,toni il signor ~Jinistro , ma io non 
aono del suo 11t-nli1nento oè divido punto il euo timort-, 
che, cioè i 40 milioni di pensioni poBS&no ancora 
cr(·scrrr. 

Ju pri1no luogo io diro: noi aia mo in un ciao tanto 
ect·ezionale per la riunione di tolti i di\·er1i Stati, che 
molli impiegali i quHli erano in aspellatita, dotellrro 
pensionarsi e l>lsogna ritenere che unil parte di questi 
i1npieg.11i banno già pagato 111 ritent•oze ad allii go­ 
verni, e quiodi hanno pure eBSi coocorao. 

Il conle di R•·vel parlava di uno Ca!&a per I• rile­ 
nenze; io credo che ee ai poh.'11&e atahilire questa cassa 
noo parreggier.bbe eicuraruenle la 1peu drllt• pen1ioni, 
ma il danno dt·ll'erario 1art-bbe ml·ho n1inore; &e poi 
le Bn.iaze dehbono aervirsl del denaro e non (.IOS1ono 
faro una caas11 di ritt.-oenz;.1, questo oua può ascriverai 
a colpa dt·gli im~iegall. Od reslo poi bi•ogna co••lde­ 
rare chi! a mente della le;:ge d1·l 4 aprile di qut>s\'anoo 
all'urtic•.•lo 3•, dt·terminaLi gli anni d1 11er\i&io dt•gli im­ 
piogali si slabilisre a~ un lcmpo che p<·r quelli che 
oon houno raggiunlo r inlero periodo ai fJccia luogo 
ad on 1ui1sidio. 

Oro qursli impiegali r.ho •ervono il Governo per un 
c..-rto ou;nero d'anni conc.irrono 11.oche essi a pagart 
le ril,.nt>nze per le pt!n:;ioni, e ae ccasa.no dal 1cr\li1io 
prima che siano Lrascor1i gli anni voluti dalla leJ..!ge, 
1000 susa•diati 1·,la1oe11te pt•r una tolta laolo. 

Di modo che iu rrcdo che aicuramente il danno po­ 
lri diminuire cull"andar dcl lempo. 

Posto por base che qui si lralla uon di ooa rile­ 
neoza, 011 di un.i vera i1np1>8la, io dico cht ai va in­ 
conlru aJ un'allr• ingiustizia; l'impuala purlata da que­ 
~La lt!ggt! è un\1g~iuota nll'i1npusta s11\la riccbt·zza 1nobih•; 
ora noi n JO pus:tiawo ancora 1nisura1e le con11·guen1e 
tlt·ll;.1 le..:ge sulla ric1:hl·zza 01obilP. rin1p!'llo allo stipendio 
dr~li i1nph•gali. Fino ad oggi non abhLuno t-le1nenti pE>r 
giudicarn", il sol!l ele.11e11to rhe noi 1bbi11mu, e qui 
prr~ht>rei il signor Y1nharo delle PinJnze di tolerml 
pre.:itarc un momento d. attt•nzi Jne, perch" ho bisogno 
di &\'tre da lui uno 11r.biari1ncnto per (tiudicare d~i ri­ 
euhati d1·Jla l1•gg1~ 1ulla riccht'Z7.a 1nol1i1(' sullo stipt·nd10 
dt·gli i111pit'g.iti, il solo ele1ocnto che uui, ripeto, ab­ 
biamo io queolO momeulo, ai è la d"posizione della 
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legge cbe ~t.Jbilisce che quest' imposta non potrà ecce- Non dispero punto che con regole severe e con sa- 
dorc il 10 per o1o. crifizi ai giungerà a pareggiare 6nalmeute le entrale 

Qu es t'anno polli quest'imposta limitars! al 3 per 010 collo spt11e, •• vogliamo di vero cuore menerei lulli 
od al S per 010, ma nell'anno renture sappiamo già d'accordo, po•rrbè oe non saremo d'accordo, non posso 
che I' impostu di 30 milioni 831irà ai a5 milioni, i bi· dinimularmi che anderemo incontro ad on abi88o: però 
IOgni delle finanze potrebbero farla salire al doppio, od io spero, lo· ripeto, che iu questo noi non ci precipi­ 
anche ad una misura più elevata. Supponiamo che tererno: sostengo però che 1e il Governo vuol essere 
l'impiegalo venga colpilo do) 10 l"'r 010, 1e ollre al 10 strvilo con dignilà non bisogna che riduca i suoi impie­ 
per 010 imposto dalla legge (giacchè per me dichiaro gati alla quasi indigenza, a stentare di continuo, per 
cbe trofo e legge e re~olamento 10 questo punto molto vivere onoratemente. 
oscuri), ai fo•se !alta !acollà a Comuni • Provincie di Credo che non slame ridoni ancora 1 qu .. li rimedi 
aovra imporre un allro 10 per 010 (poich~ la legge ori estremi. 
dire cbe non 11 polli eccedere non parla che della Dunque io conchiudo, clre ammetto la rhemiene sogli 
laasa principale), io mi lo lecito di chiedere al •ignor Sii pendi, non ammollo I• progressi vili, ed io ogni coso 
llioislro, quale diveaterebbe la sorte degl'impiegati; io non earci lontane dal consennre che ai stanlltscano due 
desidtreM!i di conoscere il suo modo di •edere io pro· o Ire cJ ... i di impiegali. ' 
posite. Questo a parer mio non avrebbe che fare colla pro· 

U !allo 1la, che ae lo stipendio di un impiegato può greuhilà, percioccbè quando •i !acciano due o tre 
Pesere colpilo del 10 e del 20 per 010 colla legge sulla cla•si, e che ciascuna abLia una rilenziooe dcl 2, del 
ricchezza mobile, e che ora si '"niHe a colpirlo con 4, del 6 al più (•iccomt ~ dello nelle noslre isliluzioni 
un' ahra imposta colla legge sulla ritco"enza, ai com- costilu2iooali1 che riasruno deve essere rolpilo io pro· 
lllellPrebbe una v~ra ingiustizia a daono dt•gl'impicgati. panione de'su;Ji averi), rimane giusti6calo cbe gli im- 

. Prego il s~nato di co11aiderare che i nostri impie- piegati che sodano d'uno stipE-ndio oiiniml'l, non banno 
Sali, 11erNndo me, non hanno poi un tratLamenlo lauto, 1icuran1rntt>, c·be il hisognc,·olr, i più rav<>riti banno 
@t'Dl'ralmPnte la comuue drgli 11Lipeadi, come o~~ervava già quJlc:be com ·do,' i maggi1Jri 1tipendia1i poi, coma 
H signor Mini1Lro, 6 di due milM lire, wa J>arliamo pur piiJ "giali, possoao in proporzione t·S8ere impO:lli fino 
ancbe degl' impie@ali che godono di uno alipeodio di •I 6 010. 
lire cinquemila. ONnai lUlti sanno quole •io il pteuo Quanto p·ii •Ile prnsiooi non bo nulla da agsiungere 
delle derrale e delle co•e necnsarie alla vila, e mao- nlvorbè riforirmi alle parole delle dall'onorevole conle 
•ime ~ci 6ni di casa nell'occuiooe •oprauuno del tra- Di R.vel, td alle coodusioni della m•ggioronu dell'Ul- 
1rerimeo10 della capilale. B quando uo impi•galo ba ftcio r.cnlrale. 
già percorao una corriera, che ha !amiglia, e che non Senatore Mal'ttneniio G., Relatore. Il Scnalo ba gi~ 
ai lrova pro,vialo di altra entrala all' inruori dello 1ti· i notata la condizione anormale nella quale io mi tro\·o, 
pendio di lire cinquemila, io domando 1e aia lautamente di essere cioè R1·latore d1 una Commis:iiooe, della quale 
prov~islo' jO r.ipprl·scnto la rninoranz:t, minort1n1a che è io quc- 

Ma nemmeno riguardo agli atipeodl m:iggiori, io crt>do sto caso mioi:1terialt1. 
che de.sai posaaoo dirsi esngerati. Prt>Ddil.-i ad esempio Non ~ a me tocrato (rrqut•ntellenlc quesl3. 1urLe di 
lo 1tipendio di un Prl'(t>llO che è di lir~ tOmila;· non rsserc n1i11i3t~riale, ma o~..i.i lo sono, e nii Lro't·o nel 
parlo del lrallamcolO Ji rappreseolan:ra, comunque io dovere di dire la ragione p<r la quale lo •ouu di- 
creda che una graadu nt11;ooe, come è la na1rooe ita- tentalo. · 
liana JJWlil e debba ee1~re drgnnmt-nle rnppreaeotata, lo dichiaro, che non 1000 dh·entato tale snhanto per 

lutl<l•ia quando la gr3.ade nazione si trova in una p~i· qut•sta le~gt>, ma che l1J earò ogni voha rhe le l1·ggi 
·Zione critica, credo che debba dare eset11pio al moodo, propnale dal Mi11!11tt·ro lf'ndrr;1DD<l, al n1io punln di ,·e· 
di 1apere aoche Ja questo lato lhnitare le 1ue esigen~. duta, a prQ{'urare i mt>11i affinché il paPBr pu183 com· 
Dunque se ai 'eoiase 1 prop"'rre uo• !{randis:1ima od pie1 e i propri d1·stini. 
anche lolale ridutione delle •pe8'1 di rappl'l'IPnlann, io In quanlo alle ragioni o1done conlro olla prosrrdSi­ 
aarel il primo 1 'olitrla, fiachè dura quf'sla condi1ione \lità riarontrata in quf'sla J,·f.!ge, sistema che ai \IUule 
di coae. Ma quando ai lralla di Prer.·ui 1 lire tOmila, realmente Jll'ric .. Jo•o per la poo;ibilr intr.,duziooe di tale 
o di llagiolrali a t2 o 15 mila di 1lipendio, cbe hanno principio dl'lle noslrc leggi Hnanziarie, io non io po&&O 
•peso luna la loro •ila io stu~i e falicbc per giungere rnvisare complelo quale lo si mole dipingere. lo rrcdo 
I quealo oupremo grado e che io •ul finir• della loro cbe questo •ia piuuoslo una proporzion•hlà del premio 
carriera ei veJono ridallo lo alipeodio , io credo che che ai paga per ollcnere la proporzionata p1·nsione. 
non aia una misura d•goa di noi e del Governo i~1liano. nle a dire d,·l depa.ilo o rit<-n•·nza che si fa per la 

Sicuramtole quando ri tr<.itiamo io 11tringenti biio@oi, pensione, poiché se l'impiegato ricorrrss..: ad una ton- 
di qualche milione di più 1i d~Ye &roer calcolo• ma &ina, a quc!illa io ragione della somma, che rfi;li \·uule 
DOO 1limo cbe ai po~ano dfmtnLi('8fC giarnmai la giu~ conat·guire di peasione, do'r~bbe IQ('hC r01re il cit•po• 
1Li1ia, la dignità della nazione. sito corri1pondente. 

40 



SENATO DEL REGNO - SESSIO!IB DBL t~u:l-lti. 
~-=-~~---~- =-=-~=-=== -~~-~~~~~- 

L'onorevole conte Di Revel, ammettendo il princlpio 
della ritcnenia disse: rua tn voi ricorreste ad una 
lootina dovreste lare drposili mollo maggiori: quindi lo 
Staio oon~si compensa dello somme che egli deve dare 
per lo pensioni. 
lo credo che questo sia a tulio vo111aggio dell'impie­ 

gato; poichè ee nello Stato egli lro"a una tontiua tanto 
generosa. che ai aceontenri di un premio molto minore 
del naeessarie a rare "adeguato compenso, io credo, rì­ 
pelo, che l'tmpiegnto si trova meglio trattato. 

Si è deuo con mollo colore di liote dall'onorevole 
Siouo Pintor che lt condizione di aironi ·impiegati nei 
gradi inferiori è assolutumente misere. B p-rch> allora 
il Governo, e tutti i MiniiSleri rigurgitano di domande 
rontia 1e d'impiego? I! perchè i quo uro quinti di queste 
domande non trovano soddisfazione, quantunque già il 
numero degli impiegati d'ogni genere aia dichiarato eo-­ 
verchio in tuui i dicasteri! 

Egli è dunque eerto, che quettta condizione non è 
eosì Joloroa:\ da oon poter P&.~Pre ricercata ed amhila. 

Si è deuo dall'onorevole Casi i~netlo: io arrenerei 
uoa di,ieiou~ degli Impiegati io r lassi, 

~a che cos'altro à qnesta el .. ssiOraiione: se non una 
progressione nello aggravio? 

Se dunque voi mi fate una pregrcsaione di classe, 
tant'è fare ona progree•iooe di onorari, io per me la 
crederei una cosa eguale, e mollo facile nella sua 
applicazione. · 

lo ritorno donde aono partito, a dir,;, cio \ o Signori, 
le ragioni che mi indussero a eobbarcarmi a questo 
compito assai superiore alle mie fone, al compito cioè 
di farmi solo difeosor< della legge e, fu anzi preeuusione 
la mia di dilendere una legg• cbe aveva per oppositori 
i qo•llro •eo•nndi miei rollegbi dell'Ufficio Centrale: 
lo però in prima resi ragione d•lle opinioni adtsi•e 
rspre'8e dall"Ufficio a coi bo l'onore di apparlenrre; e 
io poi fui spinto da gravisaimi ria ... 1, dalla nerrB1itn 
in r.ui io rredo che il D'>SlrJ p:iese aia, di trO\'are, cio#o, 
•••mpio di abot•gazione io queelo recioto, che ~ il primo 
fra i primi dello Siato e pnciò glt •potla di precr.drre 
ognono nella aborgazion• cbe ogni cla88e di cilladini 
deve seguire aereramente e~ ampiamente se vuolsi che 
le sorti del pa• se ai compiuno, e 6Ì consolidi il suo 
crt·dito. 

Senatore Revel. Domando la parola. 
Senatore Martinengo G. Rei. Io oon crtdo •9'olt1ta­ 

mente possihilt che 1i tro,ino i mrni D••n dirò per ruggiuo­ 
gero il conguaglio, m:t di ria\ ticinar,i-.i, 10 non con­ 
corriamo tulli con egu3le aolleri!utiioe e patriollismo di 
abnefa.1ione, ed io mi pPrm.-tto J'os&enare un' anoma­ 
lia che pur .. isle ocll'i·npnsta prertiale e fondiaria: e 
chtt pur costituirebbe un'iogiuslizia; noi abbiamo di,eni 
censimenti d,•lt1 proprietà terriera; la 1ola Lomh:i:rdi:i 
per eaernpio che conosro più. dellt altre provinciP, ha 
due cenftimrnti, uno (alto cenlo anni r:i; I' nitro aolo 
feceotemeote, m3 quE'Ale provincie pel 1010 fallo di tali 
lllim-1 ed altre oper,t1ioo' cala.•l&li !I010 trallati io modo 
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i1nmt>nlar11cnte diverP.o. E per queslr) si d~rà rbe I' i10· 
posta fondiaria nella Lomhardi• I! ingiusta~ Forse lo 
sarh nello stretto senso d ·Ila r·arola, ma è un fano che 
bis 'gna subirlo. Dio sa "p~r quaulo trmpo anr.ora, prr­ 
ch~ altro rimedio non 'i lii, a rendPre prellamenlc giu- 
110 quel riparto di rarichi. lo non dico nllre ragioni 
aul morilo dt•ll:1 legge. in qu•nlo che io credo cbe l'o­ 
norevult •linistro ahbia rh11)'>RlO distintamente e perfet­ 
ta1uriot.P a tullo ciò che rinPtte tassati•amente arlir.nlo 
per artir.olo. R rni liinito a raccomaad.1re 111 Senali) I 'ac· 
cellazlone dcllJ l•gge. 
Presidente. La parola ~ al Senatore Di Rcvel. 
~c·n.:1l0re DI Revel. L'onore,·ole preopinanle ha invi­ 

talo il ~enato a rare allo d'abnegazione; io credo rbe il 
S•nalo non abbi> d"uopo di quesl' invito, il Senato ha 
ae1nprd diinustrato essere prC1ntcr ai ancrifìzi di hl•n al­ 
Ira consirlerazione quandu l'u111ili pubblica lt• richie 
deva: io lemo cbe il preopinaole abbia voluto piullo­ 
alo r~rc qua'chc allusione privata. 

Sroalore Martinengo. No. 
Senatore DI Revel. lo comballo qu•·sla lt·gge .eb· 

broe io sia pensionato dallo Stato. e di ciò n:>o mi 
adooto; lo Stato ha crrduto di doverrni rh:on1penaare 
ed io bo 11.cr.~llato l.t rlcompcn3a. Sarei capace <i'1'hne- 
8Uione ed anrbe di sacri6care la vita e le 0-0stonzc ae 
abhiaogn•s•ero por la patria, e per il Ro ; ma quondo 
discolo uo.i questione io non vrdo gli interessi miei nè 
di altri, guardo 0-010 al principio di giustizia, al quale 
mi dt·bbo unirormare, ed ~ r•• questo cbe combatto. 

Senatore Martinengo G. Rd. lo credo cbe l"ono­ 
reYolr. St•oatore Revel vadi erralo oel poter credere 
che io abbia f•llo allusione a persona ; gincchè mi · 
sono ll1hanlo preoccupalo dl•JIP. circostanze delle fìoan•e 
e molto meno posso l\'tr fatto alluaiooi p°rraonali a 
m• afTallo alieo• ed Ignote, collo nere eccitalo il 
Senato ad un genero•o allo di ahnegaziono per il 
quole ai ecciteri il conr.orso di ogni buon rilla­ 
dioo in aorc,.·no dell'erario con altri a.1g1 i6ci; e ri· 
tengo perfellainerole che il So•oalo uon ba bieogno di 
alcun eccitamento ed io creJt!Ui mio dovere t'Sporre le 
rag!oni che m'indussero ad assumere di essere relatore 
di ona legge della quale era il s·ilo eugtenilore, ciOé di 
reotlere orroo grave il •agrificio rcr parte di noa ri­ 
spellaLili .. ima claase di cittadini, ae lauto mi ~ d•IO 
sprrare. 
Presidente. Se altri nou chiede la parola ..... 
Sonolore Lauzt. Domando la ?••ola. 
Presidente. Ila la p"ola. 
SC'nat·lre Lanzi. Sovra una co11 ooa an1liamo d'ac­ 

cordo, particolarmente i1 e il aignor Ministro, 
Il aignor llini•lro ba diehiarolo che non acr.lla la 

legge ae manca larticolo 7; io drbbo dire che noo 
acc••llo la legge se ti ~ l'urlicolo 7. Il Senato •irore­ 
mt·nt.e non pub ramn1entarc le inie povfr~ parole, quelle 
che lo ho dello lo occn•iooe della le~g•J11Jlle p•u•ioni. 

lo noo le ho dirneoltcale, percbò rappr"3eolavano 
allora, come rapprearntano ad('680 onu im1nutabile mia• 
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convinzione. Jo rilengo, come ~ state lP11lè. dsuo da I 
Yoce più autorevole della mia, che la pensione rappre- 
1+-nta un vero debito, la penslone liquidata ~ patrimonio 
di un ciuadinc, come qualunque altro patrimonlo, e )d 
ritenuta sullu pensione pPrchert·hlie d' icgiustiaia, off1·n· 
dert·bbe-, come disse l'onorevule Sivttu Pintor, on diriuu 
@'uridir.o. 

Non potendo dividere il mio volo, nè I• pullottela in 
due parli pt•r darne mriza b.anee e 01tzza nera, se 
l'articolo BPttimo rimane orlla lrf?i:te, con mio dispiacere 
earò obLligalO a dare un voto contrario. 

lo desldero rivumenre, senza prcten.lere che la inia 
•oce aùùia mollo peso sul!' animo del llini•lro dcli" 
Finanze, io desidero che lo stesso signor Ministro ritiri 
quella dichiarazione cosl assoluta, perchè credo che ciò 
Iaciliterebbe l' adosione di una lrg~c. della quale ho 
Yt·duto coc qualche •. .rpresa nessuno alzarsi a prendere 
la dilesa, meno l'onorevot« Senatore )1attinrngo Bvla .. 
lore dell'Uffido Ceutrule. 
Ministro delle Finanze. Domando I• parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Ministro delle Finanze. Con mio rincrrscimento 

non po880 aderire al desiderio dell' onorevole Senatore 
Lauzi, non certamente per mancanza dal canto mio di 
delcn-nea alla aua opinione, che ansi v11rn·i cbe ai pre-- 

scntcsse occasione di manift>slargli io che ronto io la 
lC'nga; ma perchè. o Sigoori, ba11la pt•nsarc uo 1no10€'nlo 
alla situazione delle rost>. li rapo di una ainminiatra .. 
zioo• quando si ra aulore di ona propoota di !t•ggc di 
qurstn u .1~1ra, ..:erW.nu·ote ne poodrr:: tutte le cun1e-­ 
@Ucnt.e; pub Tt•nirl'! a lrmpcra1neoli eu alcuni pilrtico­ 
lJri come in fatti è avvt>nu10 nrll'aJtro rarno del Parla· 
mento; 1na t•gli non può eviLl~nll'meule lilsciorsi esaulorare 
io faC<'ia agli ainnlini&lrati. 

Vi à poi on'allra conahleraiiooe lil quale non~ merio 
importante, ed à che ei lralla io questo mo1nt>nto ili 
•11plicare lrgqi d'i•npoola le une più Rravi delle allre. 
Pcnaate soltanto all'i1nput1ta 1ul ealt?, e conRiLlerate se 
oareùbe !>'I me po8'ibilc J"avplic.re impoole di queslO 
grnr.re ed intanto oon i1n(>Orre ritenute sugli etipeodi e 
sulle pensioni che valgono a riroroirc lerario di parte 
ddlJ grave •vesa delle pcnsiooi. 

Presidente. Soo chiedeod·••i più la parola, crrdo 
che in qut•&l"J at:ito di cose la chiusura eia per se ll<'88& 
dichiarala. 

~h non pusso procPdere ohre alla disrussione della 
le•gge perchè non sia1no I iù in numero lf•gale. Pt•r ron­ 
sec;ucuia 1i rimanda 111 discussiont' a domani alle ore 
'1ut~ prt•rise. 

La sedul• 6 orioha (ure ~ 314). 
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